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Arrestati per estor-
sione tre poliziotti in 

servizio alla Questura 
di Napoli. I tre  sono 

destinatari di un’ordi-
nanza applicativa di 

misure cautelari 
emessa dal gip del Tri-
bunale di Napoli, su ri-
chiesta della Direzione 

Distrettuale Antimafia, 
notificata ieri 

dai colleghi della Poli-
zia di Stato. Secondo  

gli investigatori, sareb-
bero ritenuti responsa-

bili destorsione 
aggravata e altri reati.

Vincenzo De Luca 
non si rassegna al 
ruolo evidente-
mente non più di 
primo piano, come 
quando era alla 
presidenza della 
Regione Campa-
nia, e da sindaco 
di Salerno ha ri-
preso ad attaccare 
il Pd e il sindaco di 
Napoli Gaetano 
Manfredi (nella 
foto De Luca e 
Manfredi insieme)

IL SINDACO DI SALERNO RIAPRE LA GUERRIGLIA CONTRO I VERTICI DEL SUO PARTITO 

De Luca attacca Pd e Manfredi
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Medio Oriente Teheran avverte: «La trattativa è vincolata  
alle nostre linee rosse». Berna: «Disponibili a facilitare la situazione»

 
 
LUCERNA / BEIRUT – La 
tensione in Medio Oriente torna 
a salire su più fronti. I colloqui 
tra Stati Uniti e Iran, previsti a 
Lucerna con la mediazione di 
Qatar e Pakistan, sono stati rin-
viati a tempo indeterminato. 
L’annuncio è arrivato dal go-
verno svizzero poche ore dopo 
la cancellazione del viaggio del 
vicepresidente americano 
Vance. Il ministero degli Esteri 
di Berna, in una nota all’Afp, ha 
spiegato che la Svizzera «resta 
disponibile a facilitare» il nego-
ziato e che «il lavoro preparato-
rio prosegue», senza però 
indicare una nuova data. Da Te-
heran, il capo negoziatore Gha-
libaf ha lanciato un monito: «La 
trattativa è vincolata alle nostre 
linee rosse. Se eccedono, da-
remo una risposta schiac-
ciante». Un messaggio che 
conferma la distanza tra le parti 
e il rischio di un ulteriore irrigi-
dimento. Parallelamente, il 
fronte nord si infiamma. L’eser-
cito israeliano ha confermato 

una serie di raid aerei contro 
«terroristi e infrastrutture di 
Hezbollah» nel sud del Libano, 
in risposta – sostiene l’Idf – alle 
«ripetute violazioni del cessate 
il fuoco» da parte del gruppo 
sciita sostenuto dall’Iran. Se-
condo l’agenzia di stampa sta-
tale libanese, gli attacchi 

avrebbero causato almeno 16 
vittime. L’Idf ha inoltre reso 
noto che quattro soldati israe-
liani sono rimasti uccisi in uno 
scontro a fuoco con Hezbollah 
nella stessa area. A incendiare 
ulteriormente il clima è stato il 

ministro della Sicurezza nazio-
nale Itamar Ben‑Gvir, che ha 
dichiarato: «Ora tutto il Libano 
deve bruciare. Per ogni lacrima 
di madre israeliana, piangano 
mille madri libanesi». Il rinvio 
dei colloqui Usa‑Iran, conside-
rati cruciali per tentare di stabi-
lizzare la regione, si intreccia 
così con una nuova escalation 
militare tra Israele e Hezbollah. 
Due fronti che rischiano di ali-
mentarsi a vicenda, mentre la 
diplomazia internazionale ap-
pare ancora una volta in af-
fanno.

Saltano i colloqui 
Usa‑Iran in Svizzera  
Libano: 16 morti

Duca Minimo

Meloni e Frederiksen 
guidano la risposta Ue: 
«Serve accelerare sugli 

hub nei Paesi terzi»

ROMA – Donald Trump torna a colpire 
l’Europa, accusandola di aver «sbagliato 
tutto sull’energia e sull’immigrazione» e 
prevedendo che il continente «probabil-
mente non riuscirà a risolvere questi pro-
blemi».  
Il presidente Usa definisce l’immigrazione 
«un disastro» e attacca le politiche ener-
getiche europee: «Le pale eoliche sono un 
fallimento, l’energia è un disastro». Men-
tre le parole di Trump alimentano tensioni 
diplomatiche, sul fronte europeo arriva 
una mossa coordinata. La premier Giorgia 
Meloni e la prima ministra danese Mette 
Frederiksen firmano una lettera indirizzata 
ai vertici Ue, sottoscritta da altri 17 leader 
europei, per chiedere una rapida imple-
mentazione delle 
nuove norme sui mi-
granti, incluse le pro-
cedure per gli hub nei 
Paesi terzi.  
Nel testo si legge: 
«Alcune iniziative 
sono già operative, 
come la cooperazione 
tra Italia e Albania. 
Altri Paesi stanno ora 
lavorando per attuare 
le nuove possibilità, 
compresi gli hub nei 
Paesi terzi».  
I leader invitano gli Stati membri interes-
sati a «perseguire tali soluzioni e collabo-
rare con potenziali partner» e sollecitano 
la Commissione a «continuare a sostenere 
gli Stati membri in questi sforzi».  
La lettera arriva in un momento di forte 
pressione politica e diplomatica, con l’Eu-
ropa impegnata a dimostrare compattezza 
e capacità di gestione del dossier migrato-
rio, mentre dagli Stati Uniti arrivano criti-
che che rischiano di complicare 
ulteriormente il quadro internazionale.

Raid dell’Idf  
nel sud del Libano 
dopo le violazioni  

del cessate il 
fuoco. Ben‑Gvir:  

«Ora deve  
bruciare tutto  

il Paese»

IMMIGRAZIONE
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nald Trump sono totalmente in-
ventate. Sono francamente alli-
bita. Io e l’Italia non imploriamo 
mai». Poi l’affondo politico: 
«Non so perché il presidente 
degli Stati Uniti si comporti così 
con gli alleati. Non è la prima 
volta. Dispiace che non abbia la 

stessa determina-
zione con i nemici 
dell’Occidente». 
La tensione ha 
raggiunto il Quiri-
nale. Il presidente 
della Repubblica 
Sergio Mattarella 
ha telefonato alla 
premier per espri-
merle solidarietà 
dopo le parole del 
presidente Usa, in 
un gesto che sot-
tolinea la gravità 
dell’incidente di-

plomatico. Uno scontro che ar-
riva a 
p o c h i
giorni dal 
G7 e che 
rischia di 
l a s c i a r e
strascichi
nei rap-
porti tran-
satlantici,
mentre il
quadro in-
te rnaz io-
nale resta segnato da crisi aperte e
da un equilibrio sempre più fra-
gile.

ROMA – Un nuovo strappo 
scuote i rapporti tra Washington 
e Roma. In una telefonata con 
L’Aria che tira su La7, il presi-
dente americano Donald Trump 
ha rivolto pa-
role durissime 
alla premier 
Giorgia Me-
loni, soste-
nendo che al 
G7 di Evian la 
presidente del 
Consiglio gli 
avrebbe «im-
plorato di fare 
una foto» con 
lei. «Voleva 
una foto così 
tanto… l’avrei 
anche evitata, 
ma mi ha fatto pena», ha dichia-
rato il presidente Usa, aggiun-
gendo: «Probabilmente è 
contenta che io le abbia parlato. 
Non ero obbligato a farlo». 
Trump ha poi allargato il tiro al-
l’Europa: «Gli europei hanno 
sbagliato tutto su energia e immi-
grazione. Le pale eoliche sono un 
fallimento. L’immigrazione è un 
disastro». Sull’ingresso del-
l’Ucraina nell’Ue ha tagliato 
corto: «Non sono coinvolto. Noi 
vogliamo solo la pace». La re-
plica di Giorgia Meloni è arrivata 
immediata e durissima via Insta-
gram: «Le dichiarazioni di Do-

Trump e Meloni, pace finita 
Botta e risposta dopo il G7

Il caso Scontro diplomatico dopo la telefonata del presidente Usa a La7: 
«Mi ha implorato per una foto». La premier : «Dichiarazioni inventate»

Duca Minimo
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LA TENSIONE

ROMA – Dopo le dichiarazioni di Donald 
Trump su Giorgia Meloni, anche le oppo-
sizioni entrano con forza nel dibattito, de-
nunciando quella che definiscono una 
mortificazione dell’Italia sulla scena in-
ternazionale e chiedendo un cambio di 
rotta nella politica estera del governo. Du-
rissimo il segretario di Più Europa, Ric-
cardo Magi: «Trump sempre più surreale, 
ora bullizza Meloni, l’ultima alleata che le 
era rimasta. La premier faccia mea culpa 
per aver schiacciato la politica estera ita-
liana sulle posizioni di questa amministra-
zione americana. Che aspetta a schierarsi 
con decisione con l’Ue».A rincarare la 
dose è il leader del Movimento 5 Stelle, 

Giuseppe Conte: «L’Italia non merita di 
essere così platealmente mortificata. È 
inaccettabile che un nostro alleato parli in 
questo modo dei nostri vertici istituzionali. 
Serve una riflessione: la rincorsa a foto, 
prefazioni e compiacenze non può preva-
lere sull’interesse nazionale. L’Italia deve 
difendere dignità e credibilità».Ancora più 
tranchant l’eurodeputata di Avs, Ilaria 
Salis, che su X scrive: «Altro che credibi-
lità internazionale. Il governo è subalterno 
e succube degli Usa, fino al ridicolo. Po-
vera Italia». E aggiunge: «Chissà se è vero 
o l’ennesima sparata di Trump. Ma il fatto
che la frase suoni credibile è proprio il
problema».

ROMA – Lo scontro tra Roma e Washington si allarga. Dopo le frasi di Donald 
Trump contro la premier Giorgia Meloni, il vicepremier e ministro degli Esteri 

Antonio Tajani annuncia la cancellazione della sua missione negli 
Stati Uniti prevista per il 21 e 22 giugno. «Le gravi e offensive pa-
role del presidente Trump nei confronti del presidente del Consiglio 
offendono tutta l’Italia. Per questo motivo ho deciso di annullare la 
mia visita negli Stati Uniti», scrive Tajani su X. Poi l’affondo: 
«Nessuno può offendere l’Italia come fatto dagli Usa». La decisione 
arriva a poche ore dalla replica durissima di Meloni, che ha definito 
«totalmente inventate» le affermazioni del presidente americano e 
ha rivendicato che «io e l’Italia non imploriamo mai». A sostegno 
della premier è intervenuto anche il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, che l’ha chiamata per esprimerle solidarietà. La 
crisi diplomatica si fa dunque più profonda, con un gesto formale 
del ministro degli Esteri che segna un ulteriore irrigidimento dei 

rapporti. Un incidente che rischia di lasciare strascichi pesanti in un momento 
già segnato da tensioni internazionali e da un equilibrio transatlantico sempre 
più fragile.
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«Io e l’Italia non 

imploriamo mai» 

Mattarella chiama 

la Presidente  

del Consiglio  

per esprimerle  

solidarietà

Opposizioni all’attacco dopo le parole del Tycoon

«Meloni umiliata, governo subalterno»

«Offesa l’Italia. Nessuno può permettersi di insultare il nostro Paese»

Tajani annulla la visita negli States

ROMA – Le parole di Donald Trump contro Giorgia Meloni continuano a provo-
care reazioni a catena nella politica italiana, con il governo schierato in difesa della 
premier e lo scontro diplomatico che si intensifica. Durissimo il ministro della Di-
fesa Guido Crosetto, che respinge la versione del presidente Usa: «Non posso im-
maginare Meloni chiedere una foto a nessuno, nemmeno sotto minaccia. Posso 
invece immaginare quanto le sia costato mettere da parte ciò che Trump aveva detto 
settimane fa per l’interesse dell’Italia e dell’Occidente». Poi l’affondo: «Battute di 
questo tipo non fanno bene a nessuno: né agli Usa, né all’Italia, né all’alleanza». 
Sulla stessa linea il leader della Lega Matteo Salvini, che su Instagram pubblica 
una foto con la premier e scrive: «Chi attacca Giorgia, attacca tutti noi». A rinca-
rare la dose è il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Giovanbattista Faz-
zolari: «I deliri di Trump su Meloni sono solo l’ultimo episodio di attacchi ai leader 
europei. Sta rovinando i rapporti storici tra Stati Uniti ed Europa, rendendo gli Usa 
invisi all’intero continente e danneggiando soprattutto se stesso». Il caso, esploso 
dopo le affermazioni di Trump secondo cui Meloni lo avrebbe «implorato» per una 
foto al G7, continua a incendiare il dibattito politico.

«Non chiederebbe una foto nemmeno sotto minaccia»

Difesa di Crosetto, Salvini e Fazzolari
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Supera Spagna, Grecia e Francia nel gradimento dei turisti continentali 
Un

 
brand turistico nazionale: interesse per borghi, cultura e enogastronomia

Italia prima scelta degli europei: 
il 54% la sceglie per l’estate 2026
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TURISMO: DATI CONFORTANTI PER IL BELPAESE SECONDO CONFTURISMO, CONFCOMMERCIO–SWG

 
 
ROMA - L’Italia si conferma la 
destinazione turistica più amata 
d’Europa. Il 54% degli europei la 
indica come meta preferita per le 
vacanze estive 2026, davanti a 
Spagna (51%), Grecia (46%), 
Francia (41%), Croazia (34%) e 
Regno Unito (30%). È quanto 
emerge dal focus “Le vacanze 
estive degli europei” realizzato 
da Confturismo Confcommercio 
in collaborazione con Swg & 
PollingEurope. Il gradimento per 
l’Italia supera la media continen-
tale tra gli spagnoli (61%), i po-
lacchi (60%), e i cittadini 
dell’Europa meridionale (62%) e 
centro-orientale (60%). Un con-
senso che conferma la forza del 
brand “Italia” nel panorama turi-
stico europeo, capace di unire pa-
trimonio culturale, paesaggio e 
qualità dell’accoglienza. Nella 
percezione dei viaggiatori, l’Ita-
lia è il Paese più interessante da 
visitare, la Spagna quello con il 
miglior clima, e la Grecia il più 
autentico. Il nostro Paese si col-
loca inoltre al secondo posto per 
qualità delle strutture ricettive e 
per divertimento. A spingere la 
scelta degli europei sono soprat-
tutto le grandi città storiche 
(46%), i musei e siti archeologici 
(31%), ma cresce anche l’inte-
resse per esperienze enogastro-
nomiche (28%) e per la scoperta 
dei borghi (27%). Tra le motiva-
zioni emergono la voglia di tra-
dizioni e folklore (24%) e di 
cammini lenti nella natura 
(22%), segno di un turismo sem-
pre più orientato alla sostenibilità 
e all’autenticità. Più contenuto 
l’interesse per lo shopping 
(12%), la vita notturna (9%) e le 
attività sportive (6%). In un con-
testo di incertezza economica e 
geopolitica, l’Italia resta il prin-
cipale punto di riferimento del 
turismo europeo, grazie alla ric-
chezza del suo patrimonio cultu-
rale, artistico e paesaggistico. Un 
primato che, ancora una volta, 
conferma la forza del marchio 
“Italia” nel mondo. 

NAPOLI - Il 2026 del turismo 
campano si apre con un segno 
decisamente positivo, in linea 
con la crescita nazionale regi-
strata dall’Istat. Nel primo tri-
mestre dell’anno, gli esercizi 
ricettivi italiani hanno totaliz-
zato +4,2% di arrivi e +7,5% di 
presenze rispetto allo stesso pe-
riodo del 2025, un trend che 
trova piena conferma anche in 
Campania, tradizionalmente tra 
le regioni più attrattive del Sud. 
A spingere la domanda è so-
prattutto la componente inter-
nazionale: gli stranieri 
rappresentano il 54,6% delle 
presenze, con un incremento 
del +12,3% rispetto al 2025. 
Un dato che rafforza il ruolo 
della Campania come destina-
zione globale, capace di inter-
cettare flussi provenienti da 
Europa, Stati Uniti e Asia. La 
permanenza media si attesta a 
3,12 notti, stabile rispetto al-
l’anno precedente ma più alta 
tra i visitatori stranieri (3,53 
notti). Un indicatore che con-
ferma la capacità del territorio 

di trattenere il turista, soprat-
tutto nelle aree costiere e nei 
poli culturali.  Sul fronte del-
l’offerta ricettiva, il comparto 
extralberghiero continua a cre-
scere con forza: +14,7% di pre-
senze, grazie alla spinta di 
B&B, case vacanza e affitti 
brevi. Gli alberghi registrano 
comunque un aumento, seppur 
più contenuto, pari al +3,9%. Il 
trimestre conferma inoltre un 
dato strutturale: la domanda 
domestica cresce lentamente 
(+2,2%), mentre quella inter-
nazionale accelera e diventa il 
vero motore del settore. Un se-
gnale che per la Campania si-
gnifica consolidare la propria 
vocazione internazionale e in-
vestire su qualità, mobilità, ser-
vizi e sostenibilità.  Il 2026 si 
preannuncia dunque come un 
anno di ulteriore espansione, 
con un turismo sempre più 
orientato a esperienze culturali, 
enogastronomiche e naturalisti-
che. La sfida, ora, è trasformare 
questa crescita in sviluppo sta-
bile, diffuso e duraturo. 

Primo trimestre, traino degli stranieri: rappresentano il 54,6% delle presenze 
Boom dell’extralberghiero (+14,7%). Domanda internazionale in forte espansione

Campania in corsa: +4.2% arrivi e +7.5% presenze

Duca Minimo
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ALESSANDRIA – Tre erga-
stoli e una condanna a 21 anni. È 
la richiesta formulata dalla pub-
blica accusa nel processo davanti 
alla Corte d’assise di Alessandria 
per i fatti della Cascina Spiotta, 
uno degli episodi più drammatici 
della stagione del terrorismo bri-
gatista. Il pm Emilio Gatti ha 
chiesto l’ergastolo per Renato 
Curcio e Mario Moretti, figure 
centrali delle Brigate Rosse, e 21 
anni di reclusione per Lauro Az-
zolini. Una requisitoria netta, che 
non lascia spazio a interpreta-
zioni: «Non posso proporre atte-
nuanti per Curcio e Moretti», ha 
spiegato il magistrato, ricordando 
la gravità dei fatti contestati e il 
ruolo attribuito agli imputati. Gatti 
ha però sottolineato che l’ordina-
mento prevede strumenti per mo-
dulare la pena, come l’istituto 
della continuazione, ma ha preci-

sato che «non posso essere io a 
chiederlo», rimettendo ogni valu-
tazione alla Corte. Una puntualiz-
zazione che evidenzia la 
complessità giuridica del procedi-
mento e la delicatezza delle scelte 
che attendono i giudici. Il pro-
cesso per la Cascina Spiotta – epi-
sodio che segnò una fase cruciale 
della lotta armata – torna così al 

centro dell’attenzione giudiziaria 
e storica. Le richieste della Pro-
cura aprono ora la strada alla fase 
finale del dibattimento, con le ar-
ringhe delle difese e la successiva 
decisione della Corte. Un passag-
gio che potrebbe riscrivere, a di-
stanza di decenni, un capitolo 
ancora doloroso della storia ita-
liana.

 
ROMA - Non ci saranno nuovi 
vicesegretari, ma da lunedì si in-
sedierà il tavolo di coordina-
mento della Lega, la cabina 
politica voluta da Matteo Salvini 
dopo settimane di trattative e ma-
lumori. Nessun ruolo di affianca-
mento formale per Luca Zaia e 
Massimiliano Fedriga, spinti dal 
Nord e da una parte del partito 
come possibili figure di equili-
brio: i due governatori entreranno 
però nella nuova struttura, inca-
ricata di «affrontare le principali 
questioni di interesse nazionale 
che riguardano direttamente i ter-
ritori». Intanto il Carroccio si 
prepara alle primarie interne per 
Milano, con 40 gazebo in città 
dove i militanti, nel weekend, po-
tranno indicare un nome per il 
candidato sindaco. Una mossa 
che Salvini ha definito utile a 
«muovere un po’ le acque», in un 
centrodestra dove Forza Italia e 
Fratelli d’Italia hanno già iniziato 
a posizionarsi. Tra i nomi che po-
trebbero emergere c’è anche 
quello dello stesso Salvini. Il sot-
tosegretario Alessandro Morelli 
non ha dubbi: «Il milanese più 

noto. Per un leghista non può es-
serci nome migliore». Difficile, 
però, che il segretario scelga dav-
vero di correre per Palazzo Ma-
rino: più un’ipotesi simbolica che 
una prospettiva concreta. Ma la 
consultazione potrebbe raffor-
zarne la leadership, oggi sotto 
pressione per l’avanzata del ge-
nerale Roberto Vannacci e per le 
spinte autonomiste del Nord. 
Non a caso, negli ultimi giorni, 
da Milano a Brescia fino a Ro-
vigo, sono comparsi striscioni 
anonimi che chiedono a Salvini 
di farsi da parte e lasciare spazio 
a Zaia. Sul fronte nazionale, il 
ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi è stato ricevuto al 
Quirinale dal presidente Sergio 
Mattarella. Nessun dettaglio uf-
ficiale, ma la sicurezza del Paese 
è certamente al centro del collo-
quio. Un incontro che molti leg-
gono come un segnale politico, 
soprattutto dopo che il Consiglio 
federale della Lega aveva chiesto 
il ritorno di Salvini al Viminale 
per arginare la crescita di Van-
nacci e rilanciare la linea securi-
taria. La partita milanese, però, 
resta il vero banco di prova. 

Forza Italia insiste su un candi-
dato civico e non esclude una 
corsa autonoma, mentre i centri-
sti rilanciano il nome dell’econo-
mista Carlo Cottarelli. Fratelli 
d’Italia, invece, continua a guar-
dare a Maurizio Lupi, che non si 
nasconde: «Chi non vorrebbe 
fare il sindaco della propria 
città». Tra tavoli interni, primarie 
e tensioni di leadership, la Lega 
entra così in una fase decisiva, 
con Salvini chiamato a ricompat-
tare il partito e a difendere la sua 
posizione in un quadro politico 
sempre più competitivo. 

Duca Minimo

BRESCIA – Attimi di 
paura in un parco pub-
blico della città, dove 
due bambini – uno dei 
quali di appena tre anni 
– sono stati aggrediti da 
un uomo di 29 anni, poi 
arrestato dalla Polizia. 
Secondo la ricostru-
zione degli investiga-
tori, il giovane, regolare 
in Italia, avrebbe im-
provvisamente afferrato 
per il collo un primo 
bambino, che però è 
riuscito a divincolarsi e 
scappare. Pochi istanti 
dopo, l’uomo si sarebbe 
avventato su un se-
condo piccolo, di tre 
anni, stringendolo con 
forza al collo e stratto-
nandolo in quella che 
gli inquirenti defini-
scono una tentata ag-
g r e s s i o n e  
particolarmente vio-
lenta. A evitare il peggio 
è stato un passante, che 
ha notato la scena e si è 
lanciato per strappare il 
bambino dalle mani 
d e l l ’ a g g r e s s o r e .  
L’uomo intervenuto, un 
cittadino pakistano con 
problemi cardiaci, ha 
raccontato di aver rice-
vuto colpi durante la 
colluttazione: «Mi ha 
colpito, avevo dolore, 
ma non l’ho lasciato 
andare», ha spiegato, 
sottolineando la conci-
tazione del momento. 
Gli agenti, giunti rapi-
damente sul posto, 
hanno bloccato il 
29enne, che – secondo 
quanto emerso – sa-
rebbe stato sotto l’ef-
fetto di alcol e sostanze 
stupefacenti. Per lui è 
scattato l’arresto e il ri-
tiro del permesso di 
soggiorno. Il bambino 
di tre anni è stato affi-
dato ai sanitari per ac-
certamenti, mentre le 
famiglie presenti nel 
parco sono rimaste 
sotto shock .

Tenta  
di strozzare 
un bambino

Piantedosi  

ricevuto da  

Mattarella, mentre 

nel Carroccio  

cresce il nodo  

Milano: gazebo 

 nel weekend e il 

nome di Salvini 

agita la coalizione

Attualità Zaia e Fedriga restano fuori dalla guida del partito ma entrano nella nuova cabina. Milano verso le primarie

PROCESSO 
AD ALESSANDRIA 
PER I CAPI 
DELLE BRIGATE ROSSE

Il PG:  
«Nessuna  
attenuante  
possibile», af-
ferma il magi-
strato.  
«La pena può 
essere adattata 
alla persona, 
ma non spetta 
all’accusa  
chiederlo»

Lega, niente nuovi vicesegretari: 
varato il tavolo di coordinamento

Cascina Spiotta Carcere a vita per Renato Curcio e Mario Moretti: 21 anni ad Azzolini

BRESCIA

Chiesti ergastoli per gli ex BR
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La decisione del gup Rossi lascia basiti anche i difensori dell’ex pentito: 
«Non ce lo aspettavamo ma non capiamo nemmeno la formula dubitativa»

Mancanza di prove 
Assolto Romolo Ridosso

SABATO 
2OGIUGNO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

OMICIDIO VASSALLO

 
 
 
SALERNO - Dopo il proscio-
glimento del colonnello dei ca-
rabinieri Fabio Cagnazzo, il 
secondo colpo di scena del-
l’omicidio Vassallo è l’assolu-
zione di Romolo Ridosso, che 
ha scelto di essere giudicato 
con il rito abbreviato. 
Per il gup Giovanni Rossi, 
dagli atti di inchiesta non sa-
rebbe emersa la prova del suo 
coinvolgimento nel delitto del 
sindaco di Pollica. Non lo sa-
rebbe neanche il sopralluogo ad 
Acciaroli fatto due giorni prima 
dell’assassinio. Dunque la ri-
chiesta di condanna a sette anni 
e mezzo della pm Elena Gua-
rino è stata completamente ri-
gettata. Perché? 
Le motivazioni della sentenza 
saranno depositate solo tra no-
vanta giorni. «Aspettiamo di 
leggerle», dicono i difensori di 
Ridosso, Michele Avino e Ser-
gio Mazzone, che nell’arringa 
non hanno chiesto l’assolu-
zione ma si sono allineati alla 
richiesta della Procura. 
«Siamo basiti - affermano i le-
gali - perché se la prova fosse 
stata raggiunta, cioè se si fosse 
stabilito che non c’era il con-
corso anomalo, l’assoluzione 
doveva essere piena. Invece ab-
biamo una sentenza con for-
mula dubitativa che non ci fa 
capire se c’è il concorso o 
meno e se Ridosso è attendibile 
o non è attendibile. In questo 
momento è come un cane che 
si morde la coda, che ci mette 
tra l’altro in difficoltà, perché 
da un lato c’è un ricorso in ap-
pello contro il proscioglimento 
di Cagnazzo e dall’altro ci sono 
due persone rinviate a giudizio. 
E noi ci troviamo in una posi-
zione ibrida senza sapere se an-
dare, se a destra o a sinistra. 
Quindi o nessuno veniva rin-
viato a giudizio o veramente 
non siamo cosa pensare. Siamo 
più dubitativi della formula 
usata dal giudice».  

SALERNO - Aula 8, palaz-
zina B della Cittadella Giudi-
ziaria. Ore 13.13. Il gup 
Giovanni Rossi dà lettura del 
dispositivo di sentenza con un 
filo di voce. Senza microfono. 
Quando cita l’articolo 530 
comma 2 del codice di proce-
dura penale, il pubblico mini-
stero Elena Guarino (nella foto) 
abbassa la testa, la scuote e poi 
la rialza. Sul suo viso c’è un 
sorriso che non sa di gioia ma 
di rassegnazione. Se lo aspet-
tava? No, perché nella sua re-
quisitoria è stata chiara: 
Ridosso non è inattendibile, 
come ha detto la Cassazione e 
poi il Riesame. Eppure Elena 
Guarino ieri mattina era tesa. Il 
timore che potesse esserci una 
decisione diversa da quella che 
ci si aspettava era visibile. La 
sostituta antimafia, che di solito 
scambia sempre qualche chiac-
chiera con gli avvocati, ha par-
lato poco. Qualche battuta e 
niente di più. Ma anche i difen-
sori delle parti civili nutrivano 

gli stessi timori della pm. L’aria 
in aula era più tesa del solito e 
quando il gup ha avviato 
l’udienza, aperto il collega-
mento video con l’imputato,  
ha annunciato di ritirarsi in ca-
mera di consiglio e dato ap-
puntamento per la sentenza a 
mezzogiorno e mezza, l’attesa 
di un colpo di scena è aumen-
tata. Chi vive di processi da 
venti, trenta o quaranta anni sa 
che due ore e mezza per una 
camera di consiglio sono tante:  
c’è qualcosa che non va, hanno 
pensato tutti, qualcosa che at-
tiene di nuovo alla sua inatten-
dibilità. 
È vero: Ridosso ha reso 19 in-
terrogatori prima di dire ciò che 
sapeva del delitto. Si è contrad-
detto sul movente, attribuen-
dolo prima ad un traffico di 
droga e poi al rifiuto di Vassallo 
di autorizzare Giuseppe Ci-
priano (rinviato a giudizio con 
Cioffi) ad aprire un cono pizza. 
Ma se non ci fosse stato Ri-
dosso nessuno avrebbe saputo 

del sopralluogo fatto due giorni 
prima del delitto e organizzato 
da Cipriano  per gambizzare 
Angelo Vassallo che, invece, è 
stato ucciso e del cui assassinio 
Ridosso ne sarebbe venuto a 
conoscenza dai media.  
Nessuno avrebbe saputo che i 
fratelli Maurelli avrebbero 
messo su un traffico di droga 
ad Acciarioli. Ma Ridosso 
aveva paura di loro, di Raffaele 
in particolare, amico di Raf-
faele Imperiale (il boss che fa-
ceva la bella vita con il 
narcotraffico). Sarà suo figlio 
Salvatore a confidare al carabi-
niere Taglietti del sopralluogo 
e solo allora il boss di Scafati, 
che sembra avere più l’indole 
del viveur che del capoclan, co-
mincerà a parlare. A singhiozzo 
per poi liberarsi dopo la morte 
di Raffaele Maurelli.  
Se non ci fosse stato Ridosso 
nessuno avrebbe saputo che la 
pompa di benzina di Lazzaro 
Cioffi era il punto di ritrovo di 
Cipriano ma anche di Ca-

gnazzo e di Molaro. Nessuno 
avrebbe conosciuto quella fa-
mosa frase pronunciata in dia-
letto alla sua ex compagna - 
hanno sistemato pure il pesca-
tore - dopo aver ricevuto la vi-
sita di Cioffi e Cipriano a 
Lettere. 
Forse Ridosso è stato la pedina 
di un “gioco” più grande di lui, 
ma ha comunque fornito ele-
menti che sono stati ritenuti 
sufficienti per avviare un pro-
cesso. Quindi Ridosso è atten-
dibile o non è attendile? E se 
non lo è che piega prenderà 
questo processo? 

Lo scenario I segnali percepiti da pm e parti civili sull’esito della decisione del giudice 

In aula aria tesa e facce rassegnate 

Angela Cappetta

Il boss di Scafati 
aveva raccontato 
del sopralluogo 
fatto ad Acciaroli 
prima del delitto  
di Angelo Vassallo 
ma il gup  
ha ritenuto  
che non ci fossero 
prove sufficienti 
sul suo 
coinvolgimento

IL FATTO
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SALERNO - Amarezza. 
sconforto, delusione, tri-
stezza incredulità e tanta 
compostezza. Perché ci vuole  
sangue freddo a non esplo-
dere di rabbia di fronte ad 
una verità che si pensava di 
aver trovato dopo quattordici 
anni di indagini e che, in-
vece, sembra si stia allonta-
nando sempre di più. 
L’assoluzione di Romolo Ri-

dosso è la seconda tegola, 
dopo il proscioglimento di 
Fabio Cagnazzo, che si ab-
batte come un fulmine sulla 
famiglia Vassallo.  
«Con tutto il rispetto per la 
giustizia italiana ma io credo 
che oggi c’è stato qualcosa 
che non ha funzionato»: An-
tonio Vassallo conclude così 

una lunga intervista rilasciata 
ai giornalisti che lo attende-
vano all’uscita della Citta-
della Giudiziaria. Ha il volto 
segnato dalla fatica di chi è 
costretto a reggere un peso 
troppo grande da troppi anni 
e che, più passa il tempo, più 
si susseguono le udienze e le 
sentenze, più si ingrossa di 
dolore. Eppure il figlio del 
sindaco ammazzato - senza 
ancora un colpevole e un mo-
tivo accertato - si offre alla 

telecamere con la sincerità di 
chi sa che «su suggerimento 
dei miei avvocati dovrei na-
turalmente dire di avere fidu-
cia nella giustizia, ma - 
ammette - la verità è che io 
sono molto amareggiato e lo 
sono dal principio, perché dal 
mancato rinvio a giudizio di 
Cagnazzo abbiamo capito 

che le cose non stavano an-
dando come noi speravamo».  
Antonio conosce bene le 
carte d’inchiesta, le ha lette e 
studiate tutte. Anche le di-
chiarazioni di Ridosso «da 
cui - aggiunge - si evince 
bene quando mente e quando 
non mente». Ci sono le pa-
role di uno dei difensori del-
l’aspirante collaboratore di 
giustizia - «che lo dichiara 
colpevole, doveva gambiz-
zare papà era presenta  lì ad 
Acciaroli» - e la testimo-
nianza della sua compagna - 
«abbiamo ammazzato un pe-

scatore», ecco perché «non 
riesco a capire bene di cosa 
c’è bisogno per condannare 
una persona».   
Antonio difende a denti 
stretti l’impianto accusatorio. 
«La ricostruzione della Pro-
cura è chiara - dice - ci sono 
le risposte a tutte le do-
mande» ed ora invece è cam-
biato tutto. «Prima si  
rinviano a giudizio Cipriano 
e Cioffi - usa la parola con-
dannati ma non fa in tempo a 
correggersi -  che sono colle-
gati a Cagnazzo e Ridosso. 
Poi esce Cagnazzo e dopo 

anche Ridosso. Non riesco 
proprio a trovare il senso lo-
gico» e continua ricordando 
l’ammissione di parte civile 
di Bruno Damiani, il brasi-
liano su cui il colonnello dei 
carabinieri Cagnazzo aveva 
da subito indirizzato le inda-
gini: per la Procura era depi-
staggio, per il Riesame il 
dubbio di un favoreggia-
mento ormai prescritto.   
Dall’amarezza di Antonio a 
quella di Dario Vassallo: lo 
stesso sbigottimento, la 
stessa rassegnazione nei con-
fronti di quattordici anni di 
indagini «di lavoro della Pro-
cura, di milioni di euro spesi 
dai contribuenti e oggi - af-
ferma - un giudice pronuncia 
la parola “assolto”. Se lo 
aspettava? «Dopo il proscio-
glimento di Cagnazzo - dice 
il fratello di Angelo - ave-
vamo ipotizzato con mio fra-
tello (Massimo; ndr) che ci 
sarebbe stata una sentenza di 
tal genere e così è stato: c’è 
un controsenso totale in 
quello che sta accadendo in 
questo processo». Un contro-
senso che lo porta a non ri-
porre alcuna speranza nel 
dibattimento che comincerà a 
luglio nei confronti di Cioffi 
e Cipriano. «Ho impiegato 
sedici anni della mia vita per 
questo processo - conclude - 
sedici anni che sono stati bu-
tatti al vento da un giudice 
che assolve un imputato il cui 
avvocato ne chiedeva la con-
danna. C’è qualcosa che non 
quadra: o sono matto io op-
pure in questo Paese c’è 
qualcosa che io non riesco a 
capire. Purtroppo è così: 
prendiamo atto».

  
 
I familiari del sindaco ucciso 
continuano a credere 
nella ricostruzione del delitto 
fatta dalla Procura 

«In questa giustizia è difficile 
trovare un senso logico» 

Sconforto,  
delusione 
e incredulità 
nelle parole 
del figlio  
di Angelo Vassallo, 
Antonio, 
e di suo fratello 
Dario 
dopo la sentenza 
favorevole 
a Ridosso

IL FATTO

Le reazioni Antonio Vassallo non nasconde la difficoltà di accettare la sentenza 
di assoluzione. Suo zio Dario: «In questo processo c’è un controsenso totale»

Angela Cappetta
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BOSCOTRECASE - La 
morte di Francesco Cuomo 
continua a scuotere le comu-
nità di Boscoreale e Bosco-
trecase. Il giovane, appena 
23 anni, ha perso la vita nella 
notte tra mercoledì e giovedì 
in un tragico incidente stra-
dale avvenuto lungo via Pa-
noramica, arteria che collega 
i due comuni vesuviani. 
Mentre i carabinieri della Se-
zione Radiomobile di Torre 
Annunziata proseguono gli 
accertamenti per ricostruire 
l'esatta dinamica del sinistro, 
la famiglia ha deciso di rom-
pere il silenzio per fare chia-
rezza su quanto accaduto. 
Attraverso una nota diffusa 
nelle ultime ore, i familiari 
hanno escluso categorica-
mente che la tragedia possa 
essere ricondotta alla velocità 
o a comportamenti impru-
denti alla guida.  
«Nel sinistro non hanno 
avuto alcun ruolo la velocità 
né altri fattori legati alla con-
dotta di guida di Francesco», 
spiegano, sottolineando come 
il giovane sia sempre stato 
«un guidatore estremamente 

prudente e giudizioso».  
Secondo quanto riferito dai 
parenti, l'incidente sarebbe 
stato determinato esclusiva-
mente dalla presenza di un 
grosso masso sul ciglio della 
carreggiata, contro il quale 
l'auto si è schiantata.  
Una circostanza che resta co-
munque al vaglio degli inve-
stigatori, mentre anche 
l'esame autoptico disposto 
dall'autorità giudiziaria po-
trebbe fornire ulteriori ele-
menti utili a chiarire le cause 
del decesso. Nel ricordo della 
famiglia emerge il ritratto di 
un ragazzo apprezzato da 

tutti, serio, responsabile e con 
tanti progetti per il futuro. 
Francesco lavorava come ma-
nager in un ristorante McDo-
nald's, impiego che aveva 
conquistato con impegno e 
sacrificio.  
Aveva da poco acquistato 
l'auto dei suoi sogni e stava 
già mettendo da parte i ri-
sparmi per comprare una 
casa, obiettivo che rappresen-
tava il passo successivo del 
suo percorso di vita.  
«Chi lo conosceva lo descrive 
come un ragazzo d'oro, ani-
mato da un forte senso civico, 
da una grande maturità e da 

un immenso amore per la 
vita e per il lavoro», scri-
vono ancora i familiari, 
chiedendo rispetto per il 
dolore che ha colpito la fa-
miglia e invitando a non 
formulare ricostruzioni non 
supportate dagli accerta-
menti ufficiali. Il cordoglio 
ha coinvolto l'intero territo-
rio vesuviano. Il sindaco di 
Boscoreale, Pasquale Di 
Lauro, ha parlato di una «fe-
rita profonda che colpisce 
tutta la comunità», mentre il 
primo cittadino di Boscotre-

case, Pietro Carotenuto, ha 
espresso vicinanza ai fami-
liari ricordando come la 
scomparsa del giovane abbia 
lasciato sgomenti cittadini e 
amministratori.  
Francesco lascia il padre Gio-
vanni, la madre Maria Teresa, 
il fratello Carlo, i nonni, le 
zie e una vasta cerchia di 
amici che in queste ore 
stanno manifestando affetto e 
vicinanza a una famiglia di-
strutta da una tragedia che, 
almeno allo stato delle inda-
gini, appare riconducibile a 
una drammatica fatalità.

PALMA CAMPANIA- Minacce e violenze per 
impossessarsi di una sartoria: tre arresti tra Sarno 
e Palma CampaniaI carabinieri della Stazione di 
Sarno hanno eseguito tre misure cautelari agli ar-
resti domiciliari con braccialetto elettronico nei 
confronti di altrettanti cittadini bengalesi, ritenuti 
responsabili, a vario titolo, di tentata estorsione, 
rapina aggravata e lesioni personali.  
Il provvedimento è stato emesso dal Gip del Tri-
bunale di Nocera Inferiore su richiesta della Pro-
cura, al termine di un'indagine nata dalla denuncia 
di un imprenditore connazionale. 
Secondo la ricostruzione degli investigatori, la vit-
tima, titolare di una sartoria a Palma Campania, sa-
rebbe stata sottoposta per mesi a una serie di 
intimidazioni, minacce e pressioni con l'obiettivo 
di costringerla a cedere gratuitamente le quote so-
cietarie e l'intera attività commerciale. Una strate-
gia che, stando all'ipotesi accusatoria, avrebbe 
puntato a impossessarsi dell'azienda senza alcun 

corrispettivo economico. 
Le condotte contestate sarebbero progressivamente 
degenerate fino a sfociare in episodi di violenza fi-
sica.  
In particolare, gli inquirenti ricostruiscono una 
brutale aggressione avvenuta all'interno di un eser-
cizio pubblico di Sarno, dove l'imprenditore sa-
rebbe stato picchiato e successivamente rapinato 
degli effetti personali e dei telefoni cellulari che 
aveva con sé. 
Gli elementi raccolti nel corso delle indagini 
hanno portato la Procura di Nocera Inferiore, gui-
data dal procuratore capo Luigi Alberto Canna-
vale, a richiedere l'applicazione della misura 
cautelare, poi accolta dal giudice per le indagini 
preliminari.  
I tre indagati sono stati quindi posti agli arresti do-
miciliari con l'obbligo del controllo mediante brac-
cialetto elettronico. 
L'attività investigativa prosegue per verificare 

l'eventuale coinvolgimento di altri soggetti e rico-
struire tutti gli episodi denunciati dalla vittima. 
Come previsto dall'ordinamento, il procedimento 
si trova nella fase delle indagini preliminari: le 
contestazioni formulate dalla Procura rappresen-
tano al momento un'ipotesi accusatoria che dovrà 
essere verificata nel successivo corso del processo, 
nel pieno rispetto del principio di presunzione di 
innocenza fino a eventuale sentenza definitiva.

Boscotrecase Proseguono le indagini sul drammatico incidente verificatosi lungo la Panoramica

Francesco Cuomo muore a 23 anni,  
la famiglia: «Non correva, tragica fatalità»

«FRANCESCO 
ERA 

UN RAGAZZO 
D’ORO»

I parenti  
del giovane  

intervengono per 
chiarire  

la dinamica  
e ricordano  
un ragazzo  

prudente  
e pieno di progetti

Minacce e pestaggi per la sartoria:  
tre arresti tra Sarno e Palma Campania
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POGGIOMARINO -  Paura 
nella notte al Parco Archeologico 
Naturalistico di Longola, a Pog-
giomarino, dove un incendio ha in-
teressato una porzione del sito 
provocando ingenti danni alle 
strutture destinate all'accoglienza 
dei visitatori e alle attività didatti-
che. Il rogo, divampato poco dopo 
le 2, ha richiesto il tempestivo in-
tervento dei vigili del fuoco e dei 
carabinieri della stazione di Pog-
giomarino, che hanno avviato gli 
accertamenti per ricostruire la di-
namica dell'accaduto. Le fiamme 
hanno completamente distrutto 
l'infopoint situato all'ingresso del 
parco e i laboratori utilizzati per le 
attività educative rivolte alle scuole 
e ai visitatori. Fortunatamente il 
tempestivo intervento delle squa-
dre di soccorso ha evitato conse-
guenze ben più gravi: nessun 
reperto archeologico e nessuna 
struttura di particolare valore sto-

rico risultano infatti danneggiati. 
Non si registrano feriti. Secondo le 
prime informazioni, il rogo 
avrebbe interessato anche un caso-
lare abbandonato presente all'in-
terno del perimetro del sito. Le 
operazioni di spegnimento si sono 
protratte per diverse ore e sono ora 
in corso tutti gli accertamenti tec-
nici necessari per stabilire l'origine 
dell'incendio. Al momento gli in-
vestigatori non escludono alcuna 
ipotesi, compresa quella di un 
gesto doloso. L'episodio ha susci-
tato immediata preoccupazione 
nelle istituzioni. Il prefetto di Na-
poli, Michele di Bari, ha definito 
quanto accaduto "una grave ferita 
al patrimonio culturale e all'intera 
collettività", ricordando il valore 
strategico del progetto di valoriz-
zazione del sito di Longola, soste-
nuto attraverso un finanziamento di 
3 milioni di euro del Fondo Svi-
luppo e Coesione 2021-2027. Il 

prefetto ha inoltre evidenziato il 
lavoro portato avanti dalla Com-
missione straordinaria del Co-
mune di Poggiomarino e dal 
Parco Archeologico di Pompei, di-
retto da Gabriel Zuchtriegel, per la 
tutela e il rilancio dell'area, assicu-
rando che resterà altissima l'atten-
zione dello Stato sulla salvaguardia 
del patrimonio 
archeologico.Anche Legambiente 
Campania e Legambiente Poggio-
marino hanno espresso forte pre-
occupazione. Le associazioni 
ambientaliste parlano di una ferita 
inferta non solo a un luogo di stra-
ordinario valore storico e naturali-
stico, ma anche a uno spazio di 
aggregazione, formazione e turi-
smo sostenibile. Pur invitando ad 
attendere gli esiti delle indagini 
della magistratura, ritengono che la 
dinamica possa far pensare a 
un'origine dolosa e chiedono che 
venga fatta piena luce sull'acca-

duto. Sulla vicenda è intervenuto 
anche Gennaro Sangiuliano, che ha 
ricordato come Longola rappre-
senti uno dei più importanti inse-
diamenti protostorici d'Italia, 
abitato tra il II millennio e il VI se-
colo avanti Cristo. L'ex ministro 
della Cultura ha sottolineato che 
colpire luoghi di tale importanza si-
gnifica arrecare un danno all'iden-
tità collettiva e allo sviluppo del 
turismo culturale, auspicando ac-
certamenti rapidi e rigorosi per 
chiarire eventuali responsabilità.Le 
indagini dei carabinieri proseguono 
mentre il Parco Archeologico di 
Longola si prepara a ripartire, nella 
consapevolezza che il patrimonio 
storico e culturale custodito nel sito 
è stato preservato, ma che alcune 
strutture dovranno ora essere rico-
struite.

Il fatto Sono accusati anche di aver sottratto una grossa somma di danaro durante un controllo

NAPOLI - Scandalo all'interno della 
Questura di Napoli, dove tre apparte-
nenti alla Polizia di Stato sono stati 
raggiunti da misure cautelari con ac-
cuse particolarmente gravi. Gli agenti, 
tutti in servizio presso gli uffici della 
Questura partenopea, sono indagati a 
vario titolo per estorsione aggravata, 
rivelazione di segreti d'ufficio e ac-
cesso abusivo a sistemi informatici.  
Il provvedimento è stato emesso dal 
giudice per le indagini preliminari del 
Tribunale di Napoli su richiesta della 
Direzione Distrettuale Antimafia ed è 
stato eseguito dagli investigatori della 
Squadra Mobile di Napoli e del Servi-
zio Centrale Operativo (SCO), al ter-
mine di un'articolata attività 
investigativa.Secondo quanto rico-
struito dagli inquirenti, i fatti conte-
stati risalgono al settembre 2025. 
L'episodio principale riguarda un con-
trollo su strada effettuato nei confronti 
di un automobilista. In quella circo-
stanza, secondo l'accusa, i tre poli-

ziotti avrebbero approfittato della loro 
posizione per impossessarsi, dietro 
minaccia, di un'ingente somma di de-
naro contante che l'uomo aveva con 
sé. Proprio questo episodio costituisce 
il fulcro dell'indagine coordinata dalla 
DDA di Napoli. 
Le investigazioni, sviluppate attra-
verso accertamenti documentali e at-
tività tecniche svolte dagli uomini 
dello SCO e della Squadra Mobile, 
avrebbero inoltre fatto emergere ulte-
riori condotte illecite. Gli indagati, in-
fatti, avrebbero utilizzato le banche 
dati e i sistemi informatici in dota-
zione alla Polizia di Stato per finalità 
estranee al servizio, effettuando ac-
cessi non autorizzati e consultazioni 
non consentite. 
In uno dei casi contestati, sempre se-
condo la ricostruzione accusatoria, le 
informazioni acquisite attraverso i si-
stemi informatici sarebbero state co-
municate a soggetti terzi, rivelando 
dati coperti da segreto investigativo e 

compromettendo così la riservatezza 
delle attività di polizia.L'operazione 
assume un particolare rilievo perché a 
condurla sono stati gli stessi organi-
smi investigativi della Polizia di Stato, 
a conferma dell'attenzione riservata al 
contrasto di eventuali comportamenti 
illeciti all'interno dell'amministra-
zione.  
Gli accertamenti hanno consentito alla 
Procura di raccogliere gli elementi ri-
tenuti sufficienti per richiedere le mi-
sure cautelari, accolte dal Gip.Il 
procedimento si trova nella fase delle 
indagini preliminari e gli indagati, 
come previsto dall'ordinamento, de-
vono considerarsi innocenti fino a 
un'eventuale sentenza definitiva di 
condanna. Le attività investigative 
proseguono per verificare l'eventuale 
esistenza di ulteriori episodi e chiarire 
ogni aspetto della vicenda che ha 
coinvolto tre appartenenti alle forze 
dell'ordine in servizio presso la Que-
stura di Napoli.

Estorsione e segreti d'ufficio,  
arrestati tre poliziotti a Napoli

Incendio nel Parco di Longola,  
distrutti infopoint e laboratori

La vicenda Le fiamme sono divampate nella notte all'interno del sito archeologico di Poggiomarino

AL VAGLIO 
DEGLI  
INQUIRENTI 
L’IPOTESI 
DOLOSA
Il rogo  
ha devastato  
l'area destinata  
all'accoglienza  
e alla didattica  
del parco 
Salvi i reperti  
e le strutture  
di valore storico 
grazie  
al tempestivo  
intervento  
dei vigili  
del fuoco

LE CONTESTAZIONI 

 ESTORSIONE  

AGGRAVATA, RIVELAZIONE 
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La nomina All’Ufficio Politico della Commissione Intermediterranea

 
 
 
NAPOLI - Claudia Pecoraro è 
stata nominata membro effet-
tivo dell'Ufficio Politico della 
Commissione Intermediterra-
nea della Conferenza delle Re-
gioni Periferiche e Marittime. 
L’incarico le è stato dato ieri a 
Bologna dove si è tenuta l’as-
semblea generale della Commi-
sione che riunisce circa 160 
Regioni europee ed extraeuro-
pee ed è riconosciuta dalle isti-
tuzioni dell'Unione europea 
quale organismo permanente di 
consultazione sulle principali 
politiche comunitarie e princi-
pale spazio di confronto tra le 
Regioni del Mediterraneo sui 
temi della coesione territoriale, 
della transizione ecologica, 
della resilienza climatica e 
dello sviluppo sostenibile. 

«Ringrazio il Presidente Ro-
berto Fico per la fiducia accor-
datami e per avermi affidato la 
rappresentanza della Regione 
Campania in un organismo 
strategico per il futuro del Me-
diterraneo e dell'Europa. As-
sumo questo incarico con 
grande senso di responsabilità, 
nella consapevolezza che le 
sfide legate ai cambiamenti cli-
matici, alla tutela del mare e 
delle risorse naturali, alla ge-
stione sostenibile dell'acqua e 
alla coesione territoriale richie-
dano un impegno condiviso tra 
istituzioni, amministratrici e 
amministratori. La Campania 
porterà il proprio contributo af-
finché il Mediterraneo sia sem-
pre più uno spazio di 
cooperazione, innovazione e 
sviluppo sostenibile, capace di 
generare opportunità e benes-
sere per cittadine e cittadini», 

dichiara l'assessora Claudia Pe-
coraro. 
L'incarico, della durata di due 
anni, consentirà alla Regione 
Campania di partecipare attiva-
mente alla definizione delle 
priorità strategiche della Com-
missione Intermediterranea, 
rafforzando il proprio impegno 
nelle politiche europee e nella 
cooperazione internazionale. 

La Pecoraro fa carriera 
Ecco un altro incarico

Benedetta Dascoli

LA COMMISSIONE 
RIUNISCE 160 

REGIONI EUROPEE 
ED EXTRAEUROPEE 

E HA UN RUOLO 
DI CONSULAZIONE 
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SALERNO - Chi sono questi «innova-
tori» che appartengono al «mondo pro-
gressista riformista» che avrebbero in 
seno pure «qualche ladro in un Paese nel 
quale la libertà di stampa non esiste»?  
Vincenzo De Luca, dalla sua consueta 
tribuna social del venerdì, torna il leone 
di sempre che individua la sua preda e 
mostra gli artigli. Parole taglienti come 
lame. Ma indirizzate a chi? 
Il sindaco di Salerno non fa nomi, ma 
calca la mano su «questi fondatori di 
nuovi movimenti politici, che si prean-
nunciano, che si formano, che si auto-
proclamano il centro, i riformisti, gli 
innovatori» ma che in realtà altro non 
sono per l’ex governatore che «perso-
naggi in cerca d'autore per le prossime 
elezioni» e alcuni di loro sarebbero 
anche «consumati». Ma che si stanno 
muovendo nel «panorama politico ita-
liano» ed organizzano «incontri, riu-
nioni» e rilasciano «dichiarazioni»: in 
poche parole «il meglio della politica 
politicante». 
A cui lui fa da oppositore con il suo 
«modesto» ma «gratificante» ruolo di 
«artigiano della politica», che sarebbe 
anche «meglio» perché «lontano da que-
sti eminenti statisti e da quest'altissima 
politica che si incomincia a proporre agli 
italiani in vista delle prossime elezioni». 
Starà mica pensando l’ex governatore di 
tenersi fuori dalla prossima campagna 
elettorale? Il ruolo di «modesto artigiano 
della politica» ci potrebbe anche stare 
ma che De Luca possa fare da spettatore 
in una competizione elettorale è impos-

sibile. Un po’ per indole, un po’ per 
amor di famiglia: suo figlio Piero è già 
proiettato verso la candidatura e stavolta 
si vocifera che correrà per il Senato. 
Quindi, anche se come dice «saranno 
mesi drammatici, sa-
ranno psicodrammi ai 
quali dovremo assistere 
da un versante e dall'al-
tro», il sindaco di Sa-
lerno non potrà sottrarsi 
ai suoi doveri di padre. 
Ma un po’ anche per 
misurarsi di nuovo a 
Napoli contro l’ultimo 
avversario di sempre: il 
sindaco Gaetano Man-
fredi, di cui De Luca 
non cita mai il nome ma 
se parla di nuovi movimenti politici nel-
l’area progressista-riformista - escluso 

per dichiarata appartenenza camerata il 
neo Futuro Nazionale del generale Ro-
bero Vannacci - tra le new entry della re-
cente scena politica non resta che 
pensare a Progetto Civico di Edoardo 

norato e Carlo Puca. Di 
cui Manfredi è fervido  
rappresentante. 
Quale migliore occa-
sione dunque per l’ex 
governatore strappare 
un voto in più al sin-
daco di Napoli che gli 
ha fatto il grande torto 
di escluderlo dall’orga-
nizzazione dell’Ameri-
ca’s Cup prima di andar 
via da Palazzo Santa 
Lucia? Quindi non sarà 

mai mero spettatore e la sua campagna 
elettorale è appena cominciata. 

De Luca all’attacco 
Manfredi nel mirino? 

L’affondo «Personaggi in cerca d’autore e consumati alle prossime elezioni poltiche»

Angela Cappetta

Europei  
2032 
a Salerno
SALERNO - De Luca rilan-
cia Salerno per ospitare gli 
Europei di calcio del 2032. 
Lo fa a margine della pre-
sentazione degli European 
Universities Games 2026 
presso il Teatro di Ateneo 
dell’Università degli Studi di 
Salerno. E annuncia che, già 
il prossimo mese, il Comune 
presenterà all’UEFA il dos-
sier di candidatura, nel 
quale non sarà illustrata 
solo la situazione relativa 
agli impianti sportivi ma sa-
ranno evidenziati anche 
aspetti fondamentali come 
mobilità, ricettività e si-
stema alberghiero. 
«I lavori vanno avanti anche 
per lo stadio Arechi e ab-
biamo accelerato sul Volpe - 
ha precisato - perché il cam-
pionato dovrà essere trasfe-
rito lì se vogliamo aprire 
completamente il cantiere 
dell’Arechi ed evitare inter-
venti a compartimenti».  
E, a proposito di Arechi, ha 
evitato gli auguri per il com-
pleanno della Salernitana - 
«perché portano male» - ma 
ha auspicato che «atten-
diamo con fiducia un grande 
campionato e la ripresa di 
un cammino importante. Al-
trimenti diventa complicato 
avere uno stadio bellissimo e 
ultramoderno e poi ritro-
varci a giocare io e lei».

LA STAMPA 
ITALIANA 

ACCUSATA 
DI NON  
ESSERE  
LIBERA 

LA CANDIDATURA

Vincenzo De Luca 
attacca 

il neo movimento 
progressista 

riformista 
senza mai  
fare nomi 

ma appare 
chiaro 

che si riferisca 
a Progetto Civico 

di Onorato  
e Puca
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SALERNO - Un urto vio-
lentissimo, il volo di diversi 
metri, la caduta violenta sul-
l’asfalto. Tutto è accaduto 
nel giro di pochi minuti. Un 
fine serata spensierato in-
sieme ad un amico, in un at-
timo, si è trasformato in una 
tragedia.  
Il cuore di Matteo Petti 
(nella foto) 15 anni, si è fer-
mato per sempre nella matti-
nata di ieri nel reparto di 
Rianimazione dell’ospedale 
“San Giovanni di Dio e 
Ruggi d’Aragona” di Sa-
lerno. Inutili sono stati tutti i 
tentativi posti in essere dai 
medici per strappare l’adole-
scente alla morte.,  
Matteo Petti, residente nella 
zona orientale della città, è 
rimasto gravemente ferito in 
un incidente stradale avve-
nuto nella notte lungo la car-
reggiata che conduce alla 
stazione ferroviaria della 

città. 
Il ragazzo viaggiava come 
passeggero su uno scooter 
condotto da un amico di 21 
anni, anch’egli rimasto coin-
volto nell’incidente e attual-
mente ricoverato in gravi 
condizioni. 
La tragedia si è consumata 
intorno alle 00:30. Per cause 
ancora in corso di accerta-
mento, il motociclo si è 
scontrato con un’autovet-
tura. L’urto è stato partico-
larmente violento e Matteo 
sarebbe stato sbalzato dalla 
sella, finendo rovinosamente 
sull’asfalto dopo un volo di 
diversi metri. 
Scattato l’allarme, sul posto, 
sono intervenuti i sanitari del 
118 che hanno trasportato 
entrambi i giovani in ospe-
dale. Sul posto sono giunti 
anche gli operatori di Strade 
Sicure e gli agenti della po-
lizia di Stato, ai quali sono 
affidate le indagini per rico-
struire l’esatta dinamica del 

sinistro e verificare eventuali 
responsabilità. Raccolte 
anche alcune testimonianze. 
Nonostante i tentativi dei 
medici di salvargli la vita, le 
ferite riportate si sono rive-
late troppo gravi. La procura 
potrebbe disporre ulteriori 
accertamenti nell’ambito 
dell’inchiesta aperta per fare 
piena luce su quanto acca-
duto durante la notte. 
 
La notizia del decesso del-
l’adolescente si è immediata-
mente diffusa in città, 
lasciando nello sconforto 
quanto lo conoscevano. 
Anche la tifoseria granata ha 
reso omaggio al 15enne. 
“Continua a brillare tra le 
stelle… Ciao Matteo”. Con 
queste parole, accompagnate 
da un cuore rosso e dalla 
firma del gruppo Nuova 
Guardia, è stato ricordato il 
quindicenne.  
A conferma di quanto a Sa-
lerno ormai solo l’amore e il  

senso di appartenenza alla 
squadra granata riesca a mo-
tivare, entusiasmare e in 
questo caso ad unire nel do-
lore un’intera città. 
Sui social si moltiplicano i 
messaggi di cordoglio e vici-
nanza alla famiglia, mentre 
lo striscione esposto dagli 
amici testimonia il dolore e 
l’affetto di una città. 
 

 Cordoglio in tutta 

 la città e anche dalla 

tifoseria granata ieri  

espressi messaggi 

 di vicinanza  

alla famiglia  

in occasione  

della cerimonia 

 per i 107 anni  

della Salernitana

Tragedia su corso Garibaldi Matteo Petti viaggiava su uno scooter guidato da un amico. Scontro con un’auto

Schianto nella notte, muore a 15 anni
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AVELLINO– Con l'insediamento del nuovo 
Consiglio comunale e la proclamazione ufficiale 
dei 32 consiglieri eletti, Avellino archivia defini-
tivamente la fase del commissariamento e inau-
gura una nuova stagione amministrativa guidata 
dal sindaco Nello Pizza. Venti i consiglieri che 
sosterranno la maggioranza, dodici quelli che sie-
deranno tra i banchi dell'opposizione, chiamati a 
confrontarsi in un'aula che il primo cittadino au-
spica possa diventare luogo di dialogo e proposte. 
Nel suo primo intervento istituzionale, Pizza ha 
indicato le priorità del mandato, invitando tutti a 
privilegiare il lavoro concreto rispetto alle pole-
miche.  
«Dobbiamo lavorare tanto, parlare poco e restare 
fedeli agli impegni assunti con i cittadini, resti-
tuendo dignità e decoro alla città», ha dichiarato, 
rivolgendo poi un appello anche alle forze di mi-
noranza affinché il confronto politico sia costrut-
tivo e orientato alle soluzioni, evitando 
contrapposizioni sterili. Il sindaco ha inoltre spie-
gato i criteri seguiti nella formazione della giunta, 
sottolineando di aver premiato il consenso otte-
nuto dai consiglieri durante la campagna eletto-
rale, nel rispetto delle quote di genere e delle 
diverse sensibilità politiche della coalizione. La 
prima delibera dell'esecutivo, ha anticipato, avrà 
un forte valore programmatico e servirà a deli-
neare l'identità dell'amministrazione che guiderà 

il capoluogo irpino nei prossimi anni. A chiudere 
il suo intervento una citazione di Nelson Man-
dela: «Sembra sempre impossibile, finché non 
viene fatto». 
Contestualmente è stata presentata la nuova 
squadra di governo. Anna D'Aliasi sarà vicesin-
daca con delega alle Politiche ambientali ed ener-
getiche e alla Transizione ecologica. Entrano in 
giunta anche Ettore Iacovacci, che seguirà Atti-
vità produttive, Mobilità, Polizia municipale, 
Personale e Patrimonio; Enza Ambrosone ai La-
vori pubblici e ai Fondi europei; Luca Cipriano 
alla Cultura, Turismo, Eventi, Sport e Politiche 
giovanili; Elvira Matarazzo agli Affari generali, 
Contenzioso e Pari opportunità; Rosalia Iandio-
rio al Bilancio; Giuseppe Giacobbe alla Pubblica 
istruzione,  Edilizia scolastica e Protezione civile; 
Giancarlo Giordano alle Politiche dell'abitare, Si-
curezza urbana e Partecipazione civica; Sergio 
Trezza ai Servizi sociali e alle Politiche per l'in-
clusione. Il sindaco conserverà invece le deleghe 
strategiche all'Urbanistica, alla Pianificazione del 
territorio, alle Partecipate, all'Area Vasta e alla 
valorizzazione delle grandi strutture sportive cit-
tadine. Con la nuova giunta ormai operativa, 
l'amministrazione si prepara ad affrontare le 
prime sfide di governo, con l'obiettivo dichiarato 
di rilanciare Avellino dopo il lungo periodo di 
gestione commissariale.

Avellino Anna D'Aliasi sarà vicesindaca, Luca Cipriano va alla Cultura, Rosalia Iandiorio al Bilancio

Si insedia la giunta Pizza: ecco assessori e deleghe
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Acea si aggiudica il servizio idrico  
del Sannio: gestione fino al 2051

BENEVENTO-  Acea amplia la propria presenza nel settore idrico 
nazionale e rafforza il radicamento in Campania con l'aggiudica-
zione della gara per la gestione del Servizio Idrico Integrato del 
Sannio. L'operazione, dal valore stimato di oltre un miliardo di euro, 
consentirà al gruppo di entrare in un territorio strategico attraverso 
Acea Acqua Spa, individuata come socio privato della società mista 
Sannio Acque Srl, partecipata per il 55% da soggetti pubblici e per 
il restante 45% dalla stessa Acea Acqua. La concessione avrà una 
durata fino al 2051 e interesserà un bacino che comprende il Co-
mune di Benevento e altri 77 comuni della provincia. Complessiva-
mente saranno serviti circa 272mila abitanti distribuiti su un 
territorio di oltre 2.088 chilometri quadrati, con una rete idrica che 
si estende per 5.544 chilometri. L'aggiudicazione rappresenta un ul-
teriore tassello nella strategia di crescita del gruppo, che negli ultimi 
mesi ha consolidato la propria presenza anche in altre aree del 
Paese, con nuove assegnazioni in Liguria e Sicilia. L'obiettivo è raf-
forzare la gestione di infrastrutture considerate strategiche per ga-
rantire servizi sempre più efficienti e sostenibili.L'operazione avrà 
effetti significativi anche sulla presenza di Acea in Campania. Attra-
verso Sannio Acque e la partecipazione in Gori Spa, gestore del ser-
vizio idrico integrato dell'Ambito Distrettuale Sarnese Vesuviano, il 
gruppo arriverà a servire complessivamente 153 comuni della re-
gione. La rete gestita raggiungerà un'estensione di 13.697 km. 

IL FATTO
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Caserta Una circolare del Viminale esclude le urne nel 2026: decisivi il rinvio 
del mandato del 2021 per l'emergenza Covid e lo scioglimento del Comune 

CASERTA- Per i cittadini di 
Caserta la chiamata alle armi 
elettorali non avverrà quest’anno, 
come alcuni rumor di palazzo 
avevano maliziosamente sugge-
rito per novembre, ma slitterà 
inevitabilmente alla primavera 
del 2027. Non si tratta di un ca-
priccio burocratico o di una ma-
novra dilatoria dell’ultima ora, 
ma della rigorosa applicazione di 
norme tecniche che, intreccian-
dosi con vicende giudiziarie lo-
cali, hanno ridisegnato il 
calendario politico della città. Le 
voci su un possibile voto antici-
pato a fine 2026 sono state defi-
nitivamente smentite dalla 
Direzione Centrale per i Servizi 
Elettorali del Ministero dell’In-
terno. Una circolare ha chiarito 
ogni dubbio: senza un intervento 
straordinario e altamente impro-
babile del Governo nazionale, 
fissare un turno elettorale a no-
vembre è tecnicamente impossi-
bile. Il nodo gordiano risiede nel 
passato recente, o meglio, nel-
l’ombra lunga della pandemia. 
Caserta votò nell’autunno del 
2021, precisamente tra il 3 e il 4 
ottobre, data spostata dal Go-
verno Conte per contenere il con-
tagio. La legge ordinaria è 
tassativa: quando un mandato 
quinquennale scade nel secondo 

semestre, il rinnovo slitta auto-
maticamente alla finestra eletto-
rale della primavera successiva. 
Poiché la scadenza naturale del 
mandato casertano cade nel se-
condo semestre del 2026, le ele-
zioni devono obbligatoriamente 
attendere la primavera del 2027. 
A questa impalcatura normativa 
si è sovrapposta una realtà ben 
più cupa e concreta: lo sciogli-
mento del Consiglio comunale. 
Nell’aprile del 2025, l’Ente è 
stato commissariato per infiltra-
zioni camorristiche, una ferita 
aperta che ha imposto una ge-
stione esterna. La prassi prevede 
una durata standard di diciotto 
mesi, estendibili di ulteriori sei 
per un totale di ventiquattro. I 
conti tornano con precisione: la 
gestione commissariale termi-
nerà proprio nella primavera del 
2027, allineandosi perfettamente 
con la finestra elettorale dettata 
dal Ministero. Due scadenze, una 
sanitaria-legale e una giudiziaria-
amministrativa, che convergono 
nello stesso punto temporale, 
rendendo il rinvio non solo pro-
babile, ma certo. Chiusa la que-
stione delle date, però, si apre 
quella dei nomi. E qui il silenzio 
istituzionale lascia spazio al fra-
stuono della politica. Luigi 
Bosco, coordinatore regionale di 
Azione, ha lanciato l’idea di un 
polo centrista alternativo ai due 

blocchi tradizionali, un manife-
sto che sembra cucito addosso al-
l’avvocato Gennaro Iannotti. 
Figura stimata, legata ai Salesiani 
e permeabile a diversi ambienti 
cittadini, Iannotti sta attirando 
consensi trasversali mentre i 
grandi partiti faticano a trovare la 
quadra. Nel centrodestra, il terre-
moto è già avvenuto. La candi-
datura di Gianpiero Zinzi, 
sostenuta dalla Lega, è finita nel 
mirino dopo le dichiarazioni di 
Gimmi Cangiano, coordinatore 
provinciale di Fratelli d’Italia, 
che ha riaperto il tavolo delle 
trattative. Se la Lega dovesse de-
filarsi, i meloniani potrebbero 
trovarsi nella posizione di dover 
esprimere direttamente il candi-
dato sindaco. Più complicato, se 
possibile, appare lo scenario nel 
centrosinistra. L’obiettivo è re-
plicare il successo del "Campo 
Largo" visto alle regionali. Le 
candidature fioccano: dai nomi 
vicini al governatore Roberto 
Fico, come Francesco Apperti, 
Virginia Crovella e Raffaele 
Giovine, alle figure di garanzia 
della società civile. Spuntano il 
prefetto Mario Morcone, già as-
sessore regionale, e Carlo Manzi, 
presidente dell’Ordine dei Me-
dici. C’è anche spazio per le 
nuove leve, come Annamaria Sa-
dutto, sostenuta dal gruppo "A 
Testa Alta". 

Elezioni rinviate al 2027:  
il Ministero chiude il caso 
mentre impazza il toto nomi

 
 É scontro politico:  

il Pd annuncia 
azioni legali contro 

Maddaloni

CARDITO- È diventato un caso politico il con-
fronto nato dopo alcune dichiarazioni pubblicate 
sui social da Maurizio Maddaloni, presidente 
della Fondazione Real Sito di Carditello, il com-
plesso storico situato a San Tammaro, nel Ca-
sertano. A replicare è stato Piero De Luca, 
segretario regionale del Partito Democratico 
della Campania, che ha giudicato molto gravi i 
contenuti diffusi dal manager culturale e ha an-
nunciato l’intenzione del partito di rivolgersi 
alle vie legali. Secondo De Luca, le parole di 
Maddaloni avrebbero superato il limite della 
normale contrapposizione politica, arrivando a 
rappresentare un attacco offensivo nei confronti 
di figure come Maurizio De Giovanni e Luigi 
Riello, oltre che della stessa comunità democra-
tica. Il segretario regionale del Pd ha sottolineato 
come l’utilizzo di espressioni considerate omo-
fobe e misogine nei confronti di avversari poli-
tici non possa essere interpretato come una 
semplice provocazione o come una forma di iro-
nia, ma debba essere valutato come un linguag-
gio d’odio incompatibile con il confronto civile. 
Nel suo intervento, De Luca ha inoltre collegato 
la vicenda alla gestione della Fondazione Real 
Sito di Carditello, sostenendo che proprio da chi 
guida una realtà culturale finanziata con risorse 
pubbliche e legata alla storia della Campania 
non dovrebbero arrivare messaggi di questo 
tipo. Secondo il dirigente democratico, il sito 
rappresenta un patrimonio identitario del terri-
torio e la sua amministrazione deve essere ac-
compagnata da responsabilità e attenzione, 
soprattutto per il ruolo simbolico che ricopre. La 
polemica si è poi allargata al piano politico na-
zionale. De Luca ha accusato la maggioranza di 
governo di aver favorito una presenza sempre 
più marcata della politica negli spazi culturali, 
affidando incarichi a persone che, a suo giudi-
zio, non sarebbero state adeguate. Una critica 
che il segretario regionale del Pd inserisce in una 
battaglia più ampia sul rapporto tra cultura, isti-
tuzioni e gestione del patrimonio pubblico. Il 
Partito Democratico, attraverso De Luca, ha an-
nunciato quindi un’iniziativa giudiziaria contro 
Maddaloni per le dichiarazioni ritenute offen-
sive, estendendo la contestazione anche a chi 
dovesse utilizzare in futuro toni analoghi. 
L’esponente democratico ha chiesto inoltre al 
governo di prendere le distanze dalla vicenda e 
ha sostenuto che chi ricopre incarichi pubblici 
debba mantenere un livello di comportamento 
compatibile con il ruolo istituzionale. Lo scon-
tro, nato da un confronto sui social, si inserisce 
così in una discussione più ampia che coinvolge 
la Fondazione Real Sito di Carditello, la ge-
stione dei luoghi culturali e il rapporto sempre 
delicato tra politica e patrimonio storico. Una 
vicenda che riporta al centro del dibattito pub-
blico il tema dei linguaggi utilizzati nel con-
fronto politico e delle responsabilità legate alla 
guida di istituzioni culturali. 

CARDITELLO
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Aristide Barbato

Alberto Salvatores
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POLLICA - Acciaroli si prepara ad 
accogliere un nuovo appuntamento 
destinato a valorizzare il patrimonio 
vitivinicolo e culturale del Mediter-
raneo. Da oggi a domenica il porto 
della frazione marina di Pollica ospi-
terà infatti la prima edizione di Vi-
nammare – Orizzonti di vino e di 
mare, una manifestazione che mette 
al centro i vini prodotti lungo le coste 
mediterranee, creando un ponte 
ideale tra territori, tradizioni e culture 
accomunate dalla presenza del mare. 
A partire dalle 18.30, nell’area alle 
spalle della Torre di Acciaroli, pro-
duttori, operatori del settore, appas-
sionati e visitatori provenienti da 
diverse regioni italiane e dall’estero 
potranno intraprendere un viaggio at-
traverso le principali realtà vitivini-
cole delle coste di Italia, Francia, 
Spagna, Grecia e Portogallo. Vinam-
mare nasce con l’ambizione di andare 
oltre il tradizionale evento enologico, 

trasformandosi in un’esperienza cul-
turale e sensoriale capace di raccon-
tare il legame profondo tra vino, 
paesaggio, identità e comunità. Il 
vino diventa così il filo conduttore di 
un dialogo tra popoli che da secoli 
condividono il Mediterraneo come 
luogo di incontri, scambi e contami-
nazioni culturali. La scelta di Accia-
roli e del Comune di Pollica non è 
casuale. Questo territorio rappresenta 
infatti uno dei simboli più autentici 
della Dieta Mediterranea, ricono-
sciuta a livello internazionale come 
modello di benessere e sostenibilità, 
oltre a essere considerato una delle 
eccellenze assolute del mare italiano 
per qualità ambientale e tutela del 
paesaggio. Tra gli appuntamenti più 
attesi figurano le tre masterclass gra-
tuite dedicate all’approfondimento 

del rapporto tra vino, territorio e ri-
cerca. Si comincia venerdì 19 giugno 
con “Composizioni”, guidata da Al-
fredo Capasso dell’Enoteca Fran-
gino. L’incontro offrirà ai 
partecipanti la possibilità di entrare 
nel mondo del blending, degustando 
differenti basi vinicole e sperimen-
tando la creazione di una cuvée per-
sonalizzata, per poi scoprirne il 
migliore abbinamento con il formag-
gio. Sabato 20 giugno sarà la volta di 
“Latitudini”, un percorso guidato dal 
sindaco di Pollica Stefano Pisani in-
sieme a un sommelier, dedicato al-
l’identità vitivinicola del territorio 
attraverso il progetto Serre di Molino 
a Vento e l’innovativa esperienza 
Underwater, che prevede l’affina-
mento del vino sui fondali del Medi-
terraneo. Domenica 21 giugno, 

infine, Giuseppe Pagano, fondatore 
dell’azienda San Salvatore, condurrà 
“Origine”, un racconto che intreccia 
biodiversità, agricoltura mediterranea 
e valorizzazione del Cilento attra-
verso una delle realtà produttive più 
rappresentative del territorio. Ad ar-
ricchire il programma saranno anche 
show cooking, degustazioni, incontri 
dedicati alla cultura alimentare e alle 
produzioni locali, offrendo ai visita-
tori l’opportunità di scoprire i sapori 
autentici di una terra che ha fatto 
della Dieta Mediterranea il proprio 
tratto distintivo. Al tramonto, poi, 
Vinammare assumerà una nuova di-
mensione. Il porto di Acciaroli si tra-
sformerà in uno spazio aperto, dove 
musica, dj set e performance artisti-
che accompagneranno il pubblico 
fino a tarda sera. 

Acciaroli inaugura Vinammare:  
il Mediterraneo raccontato in vino

L’evento Da oggi a domenica la prima edizione dell’evento che unisce territori, tradizioni e cultura del mare

Giacomo Brillo
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Masterclass, 
degustazioni e 

performance 
al porto:  

il vino diventa 
il filo rosso 

dell’identità 
mediterranea
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NAPOLI -  L'eleganza incontra la solida-
rietà in uno degli appuntamenti più attesi del 
calendario benefico campano. Martedì 23 
giugno, a partire dalle ore 19, Villa Lucre-
zio, a Posillipo, farà da cornice all'ottava 
edizione del Gran Galà Ballo della Rosa, 
l'iniziativa charity promossa dal Lions Club 
Capri che, anno dopo anno, continua a tra-
sformare una serata di prestigio in un con-
creto sostegno a favore delle persone più 
fragili. L'evento rientra nel programma del-
l'Anno Sociale 2025/2026 del Distretto 
Lions 108 Ya, guidato dal governatore Pino 
Naim, e si ispira al tema "Uniti verso il fu-
turo – Meritocrazia, Etica e Libertà". Alla 
guida dell'organizzazione c'è la presidente 
del Lions Club Capri, Rita Colazza Gori, af-
fiancata da numerosi club del territorio e dal 
sostegno di rappresentanti istituzionali, tra 
cui il sindaco di Capri Paolo Falco e l'as-
sessore alle Politiche Sociali Salvatore 
Ciuccio. Il ricavato della serata sarà desti-
nato a quattro importanti iniziative sociali. 
Una parte delle risorse contribuirà alla ri-
strutturazione di un caravan attrezzato per il 
trasporto di persone con disabilità sull'isola 
di Capri, progetto promosso dal Movimento 
Cristiano Lavoratori - Circolo di Capri. Il 
mezzo consentirà di raggiungere anche le 
aree più difficili del territorio isolano, ga-
rantendo maggiore autonomia a chi vive si-
tuazioni di fragilità.Un ulteriore contributo 
sarà devoluto all'associazione napoletana 
Orsa Maggiore, impegnata nella realizza-
zione di percorsi di inclusione e autonomia 
per giovani con disabilità. La raccolta fondi 
sosterrà inoltre il Servizio Cani Guida Lions 
di Limbiate, eccellenza nazionale nella for-
mazione di cani guida per persone non ve-
denti, e la Fondazione Internazionale LCIF, 
impegnata negli interventi umanitari e nelle 
emergenze internazionali. La serata sarà im-
preziosita anche dall'arte. L'associazione 

"La Memoria dell'Arte", grazie all'impegno 
di Elena Di Gennaro, metterà a disposizione 
un'opera dell'artista Francesca Capitini de-
stinata a sostenere proprio la Scuola Cani 
Guida Lions di Limbiate. Per l'occasione sa-
ranno presenti il presidente della struttura, 
Marco D'Auria, la vicepresidente Barbara 
Benato e il referente distrettuale Giovanni 
Meo. Accanto alla beneficenza non man-
cheranno momenti dedicati alla convivia-
lità. Dopo l'aperitivo sulle terrazze 
panoramiche di Villa Lucrezio, gli ospiti 
prenderanno parte alla cena di gala accom-
pagnata da un raffinato percorso gastrono-
mico. La colonna sonora della serata sarà 
curata da Lumens Eventi e culminerà con 
l'esibizione del tenore Giuseppe Gambi, 
prima di lasciare spazio al tradizionale ballo 
che da sempre caratterizza l'iniziativa.Il 
dress code prevede abito scuro per gli uo-
mini e abito con rosa per le dame, simbolo 
di un appuntamento che, ancora una volta, 
punta a coniugare eleganza, cultura e soli-
darietà. L'obiettivo resta quello di trasfor-
mare una serata di festa in un aiuto concreto 
per chi ogni giorno affronta difficoltà e ha 
bisogno del sostegno della comunità.

Ballo della Rosa, a Napoli  
una serata di gala per il sociale

L’evento   Il 23 giugno Villa Lucrezio ospita l'ottava edizione dell'evento benefico organizzato dal Lions Club Capri

Il ricavato  
sarà destinato  

a progetti dedicati 
alle persone  

con disabilità,  
ai cani guida Lions 

e alle emergenze 
umanitarie  

La colonna sonora 
della serata  
sarà curata  

da Lumens Eventi
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16 SABATO 
20GIUGNO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

NAPOLI - Lunedì 22 giugno il Teatro di San Carlo di Napoli chiuderà l'anno 
accademico della sua storica Scuola di Ballo con una serata che unirà appro-
fondimento culturale e spettacolo, rendendo omaggio a un'istituzione che da 
oltre due secoli rappresenta un punto di riferimento per la formazione coreutica 
italiana ed europea.L'appuntamento prenderà il via alle 18.30 nel Salone degli 
Specchi con la presentazione del volume La Scuola di Ballo del Teatro San 
Carlo. L'Ottocento, pubblicato da Kinetès Edizioni e firmato da Maria Venuso 
dell'Università Federico II di Napoli. L'incontro, moderato dal direttore del 
Corpo di Ballo e della Scuola, Renato Zanella, vedrà la partecipazione di stu-
diosi ed esperti del settore, tra cui Francesco Cotticelli, Paologiovanni Maione, 
Roberta Albano e 
Rossella Del Prete. 
L'iniziativa gode del 
patrocinio delle Uni-
versità Federico II e 
Luigi Vanvitelli.Alle 
20 spazio all'Incon-
tro agli Specchi, mo-
mento dedicato 
all'approfondimento 
del progetto artistico 
dello spettacolo con-
clusivo, che offrirà al pubblico una lettura delle scelte coreografiche e del per-
corso creativo.Alle 20.30 il sipario si alzerà su "La Bella 1812", produzione 
ispirata all'anno di fondazione della Scuola di Ballo del Teatro di San Carlo, nata 
nel 1812 e oggi considerata la più antica d'Italia e una delle realtà formative più 
prestigiose d'Europa.  
Lo spettacolo, ideato da Renato Zanella sulle musiche di Pëtr Il'ič Čajkovskij, 
rilegge liberamente la fiaba della Bella addormentata trasformandola nella me-
tafora della storia della Scuola. Il riferimento è al lungo periodo di sospensione 
dell'attività, tra il 1841 e il 1944, interrotto solo da due brevi riaperture, durante 
il quale la tradizione della danza continuò comunque a vivere grazie all'inse-
gnamento privato e all'impegno dei maestri.Un percorso artistico che racconta 
la capacità dell'istituzione di custodire la propria identità, superare le difficoltà 
e rinascere nel tempo, confermando il ruolo centrale del Teatro di San Carlo 
nella diffusione della cultura della danza e nella formazione delle nuove gene-
razioni di ballerini.

Il Teatro San Carlo celebra 
la sua Scuola di Ballo

TRA STORIA E SPETTACOLO 

cULTURA
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Dai playground di Battipaglia al tetto d'Ita-
lia. Dagli esordi da predestinato con la Pal-
lacanestro Salerno al tricolore da tecnico 
dell'Olimpia Milano. A 40 anni il tecnico 
della Piana del Sele conquista il suo primo 
scudetto da allenatore, lanciando definiti-
vamente un'altra carriera lampo iniziata in 
modo fulmineo dopo quella da playmaker. 
Le Scarpette Rosse centrano il titolo nr. 32, 
quello che porta inevitabilmente la firma di 
Poeta, che dopo le Finali conquistate alla 
guida di Brescia lo scorso anno alla prima 
stagione da capo-allenatore, quest'anno, e 
in corsa, è riuscito a fare addirittura meglio. 
Decisiva, per il titolo, la vittoria in Gara 4 
contro una generosa Reyer Venezia, che 
dopo le due sconfitte al Forum era riuscita 
ad accorciare le distanze con un successo in 
Gara 3 sul parquet amico. Un piccolo bri-
vido che però non ha scalfito il cammino di 
Brooks e compagni, capaci di imporsi in 
trasferta 86-72. Regalando, oltre allo scu-
detto, l'ultimo tassello di un primo e storico 
"triplete". A settembre la formazione an-
cora allenata da Ettore Messina, che sulla 
carta aveva scelto proprio Poeta come suo 
successore inserendolo come associate head 
coach proprio al suo fianco, poi a novem-
bre il passo indietro dello stesso Messina e 
la promozione "anticipata" di qualche 
mese. Il coach campano era stato già capace 
di centrare il suo primo titolo, il secondo 

della stagione di Milano, con il successo in 
Coppa Italia ai danni di Tortona. Poi la de-
lusione per un rush finale di Eurolega non 
esaltante, la chiusura della regular season 
al terzo posto, e il grande riscatto attraverso 
dei playoff all'insegna della perfezione, con 
Reggiana, Brescia e infine Venezia.  
"È incredibile, stupendo, se è un sogno sve-
gliatemi — le sue prime parole —. È una 
soddisfazione incredibile far parte del 
primo triplete della storia dell'Olimpia che 
condivido con Ettore Messina che ha co-
struito la squadra e mi ha insegnato tanto. 
Un grazie alla proprietà, al mio staff, ai dot-
tori. Nel primo anno senza Giorgio Armani 
un pensiero va anche a lui che mi ha voluto. 
Ho perso una finale scudetto, ne ho vinta 

un'altra con Milano oltre a una Coppa Italia 
ma devo crescere. Ora sono stanco e se se 
vedo un pallone da basket lo buco". E, 
come ha sottolineato sui social Felice Nad-
deo, chissà cosa penserà da lassù il com-
pianto Alfonso Siano, patron della 
Pallacanestro Salerno, in uno dei punti più 
bassi per il basket cittadino. Il suo "pupillo" 
Poeta campione d'Italia con l'Olimpia, An-
drea Capobianco come al solito sulla pan-
china della Nazionale femminile, infine 
Marco Ramondino – vista l'assenza di Ban-
chi – guiderà la Nazionale maschile nella 
finestra internazionale estiva. Tutti passati 
per il PalaSilvestri, che al tempo riusciva 
ancora a formare, prima ancora che sfor-
mare, talenti a spicchi...

LE “SCARPETTE ROSSE” CENTRANO IL 32° SCUDETTO CONTRO UN CORIACEO VENEZIA 
IL COACH SALERNITANO: «E’ TUTTO INCREDIBILE, SE È UN SOGNO NON SVEGLIATEMI» 

Stefano Masucci

LA VITTORIA

SPECIALE MONDIALI DI CALCIO 2026

Dai playground di Battipaglia al tetto d’Italia: 
Peppe Poeta campione con l’Olimpia Milano
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ADDIO A IGOR PROTTI, BOMBER 
LEGGENDARIO DI UN CALCIO 
ROMANTICO D’ALTRI TEMPI

Il calcio italiano piange Igor Protti. L’ex at-
taccante, bandiera assoluta del Livorno, è 
morto nella notte all’età di 58 anni dopo una 
malattia. A darne notizia è stata la famiglia, 
con un messaggio pubblicato su Instagram. 
«Con immenso dolore – si legge nel post, ac-
compagnato da una foto che ritrae Protti sotto 
la Curva Nord dello stadio Picchi, a torso 
nudo e con la fascia di capitano – la famiglia 
comunica che Igor stanotte ci ha lasciati». 
Figura amatissima dai tifosi amaranto, Protti 
è stato uno dei calciatori più rappresentativi 
della storia recente del Livorno. Con la sua 
grinta, i suoi gol e il suo legame profondo 
con la città, era diventato molto più di un 
semplice capitano: un simbolo di apparte-
nenza, passione e identità.               (umba)
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Due Scudetti ma un destino 
tutto da scrivere.  
Alex Meret e il Napoli arrivano 
al punto di svolta. Il contratto 
in scadenza nel 2027 impone 
riflessioni sul futuro.  
E il club azzurro non cancella 
affatto l’opzione addio. 
Estremo difensore protagonista 
dei due Scudetti vinti prima 
con Spalletti e poi con Conte in 
panchina, nell’ultima stagione 
il portiere ha perso il posto da 
titolare a discapito di Milinko-
vic-Savic.  
Il cambio in panchina potrebbe 
cambiare gli scenari.  
Il Napoli ci pensa ma intanto 
sonda le altre opzione.  
C’è Kovar, estremo difensore 
del Psv che piace tanto. Ma 
nelle ultime ore il club azzurro 
ha sondato una nuova opzione: 
Guglielmo Vicario. Il nome 
italiano, attualmente al Totten-
ham, potrebbe aprire un clamo-
roso valzer. La società osserva 
con interesse l'evolversi dello 
scenario ma il club azzurro è 
prima chiamato a definire il fu-
turo dei propri portieri e a va-
lutare eventuali uscite prima di 
poter affondare il colpo. E in 
questo valzer rientrano sia 
Alex Meret che Vanja Milin-
kovic-Savic.  
Ad esempio, la Juventus pensa 
di sostituire Di Gregorio e 
punta Martinez ma aspetta un 

segnale da Meret. Il profilo è 
particolarmente apprezzato da 
Luciano Spalletti, che lo ha al-
lenato a Napoli nella stagione 
dello Scudetto.  
Al momento non ci sono stati 
contatti tra i due club, ma se la 
Juve decidesse di andare su 
Meret, il Napoli avrebbe la 
strada spianata per Vicario.  
Da capire invece quale sarà il 
destino di Vanja Milinkovic-
Savic, con il club che punta a 
monetizzare dall’addio del 
serbo.  
Tra i reparti da puntellare c'è la 
difesa, con il ds Giovanni 
Manna che ha individuato da 
tempo in Mario Gila il profilo 
ideale per la retroguardia az-
zurra.  
Tuttavia, la trattativa con la 
Lazio è in stallo e il ds parte-
nopeo si sta dunque guardando 
intorno alla ricerca di alterna-
tive.  
La Lazio resta ferma sulla ri-
chiesta di almeno 30 milioni, 
mentre De Laurentiis può spin-
gersi fino a 20 milioni (bonus 
compresi).  
Le parti sono comunque al la-
voro e anche l'entourage del 
giocatore spagnolo spinge per 
trovare un accordo in tempi ra-
pidi.  
La principale risponde al nome 
di Federico Gatti, già vicino al 
Napoli nell'estate 2022. In-
somma per il Napoli di Allegri 
è già un mercato estivo a dir 
poco incandescente.

Napoli-Juve, che intreccio: Vicario  
in azzurro con Meret in bianconero

Serie A  L’estremo difensore del Tottenham è obiettivo comune. Gli azzurri però 
sono pronti a rivoluzionare i pali e aprono all’addio del proprio numero uno
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SERIE A 

Un nome a sorpresa. 
Ritornano preponde-
ranti le voci che legano 
il Napoli a Gabriel 
Indio, difensore di 17 
anni nativo di Rio de 
Janeiro: gli azzurri 
avrebbero presentato 
un'offerta alla sua so-
cietà di appartenenza, 
l'Athletic Club, squadra 
della Serie B brasi-
liana. Il club azzurro è 
in trattativa per il di-

ciottenne, con una 
prima offerta da 4,5 mi-
lioni di euro e succes-
siva percentuale sulla 
rivendita che avrebbe 
convinto il club brasi-
liano. Alto 186 centime-
tri, è dotato fisicamente 
e sul piano tecnico. In 
Italia potrebbe affinarsi 
dal punto di vista tat-
tico. Un tentativo lampo 
per bruciare la concor-
renza del Benfica che 

da mesi segue il calcia-
tore ma ora dovrebbe 
fare i conti con la vo-
lontà del Napoli di ac-
celerare. Difensore 
centrale di piede man-
cino, si adatta anche al 
ruolo di terzino sinistro. 
Il Napoli punta forte su 
Indio, bramoso di po-
tersi assicurare un altro 
talentino da far cre-
scere nel proprio vi-
vaio.                 (sab.ro) 

Piace molto l’under carioca

Un giovane brasiliano per la difesa 
Il club azzurro punta Gabriel Indio
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Porte girevoli. L’Avellino si 
prepara a dire addio a Gio-
vanni Daffara.  
Il club irpino aveva riscattato 
l’estremo difensore della Ju-
ventus, protagonista di un’an-
nata da urlo con la maglia dei 
lupi tanto da strappare prima 
la convocazione con l’Under 
21, poi con la Nazionale mag-
giore.  
Il ds Aiello registrerà una plu-
svalenza, con l’estremo difen-
sore che è destinato ad una 
prima avventura in serie A. 
Nelle ultime ore, si è inserito 
il Parma, con il calciatore che 
aspetta sviluppi.  
E anche per Anthony Ianna-
rilli si sarebbe aperto un pos-
sibile scenario.  
Il portiere aveva lanciato mes-
saggi ma ora il Palermo 
avrebbe messo nel mirino il 
pipelet goleador. E si prean-
nuncia un possibile scambio 
di portieri.  
Perché all’Avellino, che 
segue il giovane talento della 
Fiorentina Martinelli, piace 
tanto Sebastiano Desplanches, 
estremo difensore classe 2003 
di proprietà del Palermo.  Re-
duce dall'esperienza al Pe-
scara, Desplanches ha 
collezionato 27 presenze nel-
l'ultima stagione prima dello 
stop causato da un infortunio 
al quadricipite.  

Nonostante la giovane età, 
può già vantare una cinquan-
tina di apparizioni tra i pro-
fessionisti e rappresenta un 
profilo particolarmente inte-
ressante anche per le liste, es-
sendo ancora un under.  
L’estremo difensore non re-
sterebbe come vice Joronen a 
Palermo e apre ad un addio. 
L’Avellino lavora sulla pista 
e intanto intensifica anche 
l’asse con la Juventus Next 
Gen.  
I lupi sono vicinissimi a Gia-
como Faticanti e Emanuele 
Pecorino.  
Il primo è stato riscattato dai 
bianconeri.  
Il ds Aiello è pronto a conse-
gnargli le chiavi del centro-
campo. Si lavora sul prestito 
del classe 2004, con la fumata 
bianca sempre più vicina. 
Inoltre per l’attacco in pole 
position c’è Emanuele Peco-
rino.  
Per il classe 2001, che lo 
scorso anno ha vestito la ma-
glia del Südtirol mettendo a 
referto 9 reti in 35 presenze, si 
profila un trasferimento a ti-
tolo definitivo.  
Per Niklas Pyyhtiä si è invece 
ai dettagli.  
L’Avellino spinge per l’arrivo 
a titolo definitivo del centro-
campista, di propietà del Bo-
logna dopo l’esperienza al 
Modena.  
Un rinforzo in grado di assi-
curare fisicità e dinamismo.

Avellino, rivoluzione tra i pali: 
spunta la soluzione Desplanches

Serie B La Juventus controriscatta Daffara: possibile approdo in A.  
Iannarilli piace al Palermo, Aiello pensa all’Under 21
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Prima la firma di De Vito 
come direttore sportivo, 
poi la scelta del nuovo al-
lenatore. La Juve Stabia 
vara il nuovo corso tec-
nico. Non ci sarà Lovisa, 
nuovo uomo mercato del 
Sudtirol.  
Salutato anche Abate, al-
lenatore del Torino, per il 
club campano ci sarà da 
ripartire da zero. Per il 
ruolo di direttore spor-
tivo, il club campano ha 
scelto De Vito. Anticipata 

la concorrenza del Fog-
gia, sarà l’irpino a diri-
gere il mercato per il club 
cadetto. Ora si lavora sul 
nuovo allenatore. La 
Juve Stabia si è inserita 
nella corsa a Luca D'An-
gelo, uno dei tecnici più 
corteggiati in questi ul-
timi giorni. Dopo i nume-
rosi accostamenti 
ricevuti, l’ex allenatore 
dello Spezia è finito 
adesso anche nel mirino 
della Juve Stabia. Le 

vespe lo hanno indivi-
duato come uno dei pos-
sibili profili adatti per 
sostituire Abate. Nei 
prossimi giorni è in pro-
gramma un incontro, con 
la Juve Stabia che ren-
derà noto il proprio pro-
getto per convincere il 
tecnico. Non si escludono 
però possibili sorprese, 
con la volontà anche di 
partire da un tecnico 
emergente. 

(sab.ro)

Lavori in corso per il team 2026/27

Juve Stabia, forcing per il futuro 
D’Angelo sogno per la panchina 

SERIE B19
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Lo scorso anno il Benevento 
diede una chiara dimostrazione 
della volontà di anticipare i 
tempi. La prima operazione della 
campagna acquisti estiva fu in-
fatti definita addirittura prima 
dell’apertura ufficiale del mer-
cato. Il 24 giugno 2025 il Bene-
vento chiuse infatti l’arrivo del 
centravanti Salvemini (insieme a 
Romano) dall’Audace Ceri-
gnola, assicurandosi con largo 
anticipo quello che poi sarebbe 
diventato uno dei protagonisti 
assoluti della promozione. Una 
strategia che potrebbe essere re-
plicata anche quest’anno. Tra le 
caselle che il club vorrebbe chiu-
dere il prima possibile c’è pro-
prio quella relativa al terminale 
offensivo. Pur potendo contare 

su Salvemini, Mignani e Tum-
minello, il Benevento è alla ri-
cerca di un altro attaccante di 
livello, un centravanti che possa 
garantire fiuto, fisicità e soprat-
tutto un bottino realizzativo im-
portante per affrontare la Serie 
B. In cima alla lista dei desideri 

continua a esserci un nome che 
rappresenta ormai una sorta di 
tormentone di mercato per il club 
sannita, cioè quello di Gabriele 
Artistico. Il centravanti di pro-
prietà della Lazio è un vecchio 
pallino del presidente Vigorito. 
Già nelle ultime due stagioni il 

Benevento aveva provato ad av-
vicinarsi al giocatore senza però 
riuscire ad affondare il colpo. In 
entrambe le occasioni Artistico 
aveva scelto di dare priorità alla 
Serie B. Una decisione che, nu-
meri alla mano, gli ha dato ra-
gione dal punto di vista 
personale. Nonostante due retro-
cessioni consecutive, il centra-
vanti ha saputo mettersi in 
mostra. Nell’ultima stagione ha 
realizzato 13 reti con la maglia 
dello Spezia. L’anno precedente 
aveva invece segnato 7 gol com-
plessivi tra Juve Stabia e Co-
senza. A 23 anni Artistico 
aderisce in maniera perfetta al 
profilo ricercato dal Benevento: 
giovane, già abituato ai ritmi 
della Serie B, con margini di cre-
scita importanti e numeri che 
certificano una piena matura-

zione. Per capire se l’operazione 
possa realmente decollare servirà 
però ancora un po’ di pazienza. 
Artistico è infatti in prestito dalla 
Lazio con diritto di riscatto da 
parte dello Spezia. Il club bian-
coceleste si è riservato il contro-
riscatto, circostanza che rende il 
quadro piuttosto articolato. Le 
date decisive dovrebbero collo-
carsi orientativamente tra la metà 
e la fine di giugno, con una fine-
stra che potrebbe chiudersi in-
torno al 20 del mese. Soltanto 
dopo si capirà quale sarà il reale 
margine di manovra per le pre-
tendenti. Il Benevento osserva 
con attenzione e resta alla fine-
stra, pronto eventualmente a ten-
tare l’assalto. Artistico piace 
moltissimo, ma non è l’unico 
nome presente nelle liste di Carli 
e Padella.
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SERIE B

IL REPARTO OFFENSIVO DEI GIALLOROSSI DI FLORO FLORES NECESSITA DI INNESTI 
ED IL CLUB DI PATRON VIGORITO SI STA GUARDANDO INTORNO SONDANDO VARI PROFILI

 Benevento, in cima alla lista dei desideri  
per l’attacco c’è Gabriele Artistico

LA STREGA

Oreste Tretola
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Doveva essere questo fine settimana e 
così è stato. Il club di Iervolino - incas-
sato un garbato no alle due trattative ac-
cese nelle scorse settimane per il ruolo di 
direttore generale - ha deciso di spingere 
sull’acceleratore proprio in occasione del 
compleanno della Bersagliera. Infatti 
proprio nel pomeriggio di ieri è arrivata 
la conferma ufficiale che la Salernitana 
andrà avanti con il duo Cosmi-Faggiano, 
come era nell’aria da parecchio tempo. 
“La Salernitana comunica - si legge nella 
nota stampa diffusa attraverso il sito uf-
ficiale -  di aver prorogato l’accordo già 
in essere con il direttore sportivo, sig. 
Daniele Faggiano, fino al 30 giugno 
2028 e di aver rafforzato ulteriormente la 
propria compagine dirigenziale con la 
nomina del dott. Gennaro Alfano quale 
direttore operativo dell’area sportiva. 
Nello stesso tempo, il club annuncia che 
la guida tecnica della prima squadra per 
la prossima stagione calcistica sarà an-
cora affidata al sig. Serse Cosmi. L’alle-
natore ha firmato un contratto fino al 30 
giugno 2027 con opzione di rinnovo. 
La formazione granata effettuerà il ritiro 
precampionato a Cascia (PG), dove al-
loggerà presso il Grand Hotel Elite dal 
14 al 31 luglio. Il gruppo potrà allenarsi 
sui due campi da gioco in erba naturale 
della vicina Country House Elite. Il pro-
gramma delle amichevoli sarà reso noto 
nelle prossime settimane”. 
E se per Cosmi e Faggiano si tratta di una 
riconferma (anche per i buoni risultati ot-
tenuti) per il neo direttore operativo del-
l’area sportiva Gennaro Alfano si tratta 
di una promozione sul campo. Alfano era 
alla supervisione del settore giovanile 
granata ed oggi invece si ritrova in prima 
squadra con un ruolo un po’ sui generis, 

a metà strada tra il direttore generale ed 
il team manager.  
Di certo affiancherà Faggiano in tutto ciò 
che non attiene espressamente al calcio-
mercato e fungerà quasi certamente da 
collegamento diretto tra la squadra e la 
proprietà. La speranza è che ora lo staff 
tecnico sia davvero completo in ogni sua 
casella, in attesa - ovviamente - di capire 
che tipo di campagna acquisti voglia af-
frontare patron Iervolino. Di nomi messi 
in giro fino a ieri ce ne sono tanti ma di 
vere e proprie trattative nemmeno l’om-
bra. Ora che però il diesse e il tecnico 
hanno ricevuto l’ufficialità della loro pe-
ramanenza, i tifosi si attendono una de-
cisa accelerazione nella cotruzione della 
squadra che dovrà affrontare il prossimo 
torneo di serie C. 
A commentare l’avvenuto rinnovo con-
trattuale è stato poi lo stesso Cosmi, in-
tervenuto sia alla partita tra vecchie 
glorie che alla festa dell’appartenenza in 
piazza Casalbore: "Far parte di questa fa-
miglia è un motivo d'orgoglio. Poche 
piazze hanno un calore e un trasporto 
così. Questa è una grande famiglia. Non 
ho visto persone, bambini così legati alla 
propria città. Per me è davvero incredi-
bile. Far parte di questa famiglia è per me 
un onore, oltre che un privilegio. Oggi si 
è un concluso un parto, ovvero il mio rin-
novo che è stato davvero un parto. Però 
non avevo un dubbio nel rimanere, lo 
avevo detto dopo Brescia. Tutto quello 
che mi avete dato è troppo". Poi sugli ul-
tras: "Qui a Salerno non esiste diffe-
renza: è vero che vivono tutto in maniera 
viscerale ma qui sono tutti ultras. Li rin-
grazio uno ad uno per il rispetto che mi 
hanno dato, per il sostegno nel momento 
complicato. Ora ho un anno intero per 
dare quella cosa che non sono riuscito a 
centrare quest'anno".

Compleanno granata con annuncio: 
confermati Cosmi e Faggiano

Serie C Intanto Gennaro Alfano da supervisore del settore giovanile viene promosso a direttore operativo 
dell’area sportiva. Entusiasta il tecnico: «Orgoglioso di far parte di questa splendida famiglia» 

Umberto Adinolfi
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SERIE C 

In alto da sinistra: Serse Cosmi, Gennaro Alfano e Daniele Faggiano. In basso il patron 
della Salernitana Danilo Iervolino

Si sono rivisti e abbracciati dopo tempo, ma sempre con 
la stessa voglia di stare insieme e gioire con indosso 
una maglia granata. Erano davvero tanti gli ex granata 
intervenuti ieri mattina presso il Salone dei Marmi dove 
il collettivo di “Casacca Granata” di Filippo Budetta e 
Dario Salzano ha organizzato una splendida esposi-
zione con 107 casacche indossate in mostra. Il primo a 
concedersi ai microfoni della stampa è stato il capitano 
di mille battaglie Luca Fusco: “E’ sempre emozionante 
ritrovarsi con amici e colleghi. Oggi ricordiamo anche 
una persona indimenticabile come Carlo Ricchetti. 
Della Salernitana ricordo soprattutto quella storica 
promozione in serie A. Auguro alla Bersagliera di vi-
vere altri 107 anni di gioie e sofferenze come accade 

per ogni squadra di calcio”. E’ toccato poi al regista 
della prima Salernitana targata Delio Rossi Pietro 
Strada: “Emozione forte per me tornare a Salerno, vedo 
tanto affetto nei miei confronti e della squadra granata. 
E’ sempre una soddisfazione per me essere qui. Il primo 
ricordo che mi viene in mente quando penso alla Saler-
nitana è che quando andai via ero diventato un calcia-
tore di un certo livello e questo solo grazie ai tre anni 
trascorsi qui”. Infine David Di Michele: “Orgoglio e 
soddisfazione essere qui a Salerno, è come tornare a 
casa. L’emozione più forte con la Salernitana è stata si-
curamente la prima gara in A contro il Milan e quello 
stadio Arechi stracolmo in ogni ordine di posti”. 

(ste.mas)

TANTI EX GRANATA A SALERNO PER DISPUTARE UNA PARTITA SULLA STORICA SPIAGGIA DI SANTA TERESA

Le vecchie glorie al Comune nel ricordo di Carlo Ricchetti
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PRIMA LA MOSTRA AL SALONE DEI MARMI CON 107 CASACCHE INDOSSATE A CURA DI “CASACCAGRANATA”, POI LA SFIDA  
TRA EX SULLA SPIAGGIA DI SANTA TERESA ED INFINE LA FESTA DELL’APPARTENENZA IN PIAZZA CASALBORE A CURA DEGLI UMS

Tra casacche storiche, simboli 
sociali e tanti idoli della curva
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Domani alle 19:30 la Rari Nantes 
Nuoto Salerno scenderà in vasca 
nella piscina scoperta di Terrasini 
per affrontare il TeLiMar Palermo 
in Gara 3 della Finalissima Play-
out di Serie A1. Una sfida che non 
ammette appelli, una gara dentro o 
fuori in cui chi vince conquista il 
diritto di restare nella massima 
serie, mentre chi perde sarà con-
dannato alla retrocessione in A2. Si 
arriva a questa 
d e c i s i v a  
"bella" con la 
serie in per-
fetta parità (1-
1). La 
formazione sa-
l e r n i t a n a  
aveva iniziato 
nel migliore 
dei modi, riu-
scendo nel-
l'impresa di 
sbancare l'im-
pianto sici-
liano in Gara 1 
(18-20), grazie 
a un'incredi-

bile rete a sei secondi dalla fine e a 
una esecuzione impeccabile nei 
successivi tiri di rigore. In Gara 2, 
disputata mercoledì scorso a Santa 
Maria Capua Vetere, i salernitani 
non sono purtroppo riusciti a capi-
talizzare il "match point" casa-
lingo: un pesante parziale incassato 
nel secondo tempo (2-7) ha segnato 
un blackout decisivo, permettendo 
al TeLiMar di prendere il largo e di 
imporsi con il punteggio di 10-15, 
rimandando così ogni discorso al-
l'ultimo scontro diretto. La squadra 

di mister Christian Presciutti è 
chiamata a cancellare rapidamente 
le ombre dell'ultima sconfitta, re-
settando la mente per ritrovare la 
massima lucidità.  
Servirà la partita perfetta, giocata 
con cuore e organizzazione, per 
espugnare nuovamente il campo 
avversario e difendere con i denti 
la Serie A1. Il tecnico Christian 
Presciutti alla vigilia dell'ultima de-
cisiva gara di questa stagione: "È 
una Finale, siamo pronti e determi-
nati, abbiamo analizzato bene gara 

2 e sappiamo 
dove ab-
biamo sba-
gliato, sono 
convinto che 
non ripete-
remo gli 
stessi errori. 
Scenderemo 
in acqua lot-
tando dal 
primo all'ul-
timo secondo, 
uniti con un 
unico pen-
siero in testa, 
vincere e re-
stare in A1!"
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ALTRI SPORT
SFIDA DECISIVA IN TRASFERTA CONTRO IL TELIMAR PALERMO

Rari Nantes 
Salerno, ultima 
chiamata per la 
salvezza: oggi 
gara 3 in Sicilia

PALLANUOTO

Redazione Sport La Jomi Salerno riparte da una certezza e da una rivoluzione: 
in panca ci sarà ancora Adrian Chirut mentre la rosa vedrà 
numerosi avvicendamenti.  
Con la conclusione della stagione agonistica, la Jomi Salerno 
ufficializza l'elenco delle atlete che lasceranno il club. La so-
cietà desidera ringraziare tutte le giocatrici per l'impegno, la 
serietà e la professionalità dimostrati nel corso della loro 
esperienza in Campania, un percorso che ha contribuito ad 
arricchire la bacheca societaria con nuovi e importanti suc-
cessi. Ma prima di ciò, proprio nelle prime ore della mattinata 
di ieri, è giunta anche la notizia ufficiale della riconferma di 
Chirut alla guida delle ragazze salernitane.  
Il saluto della Jomi va a Cecilie Woller e Margherita Lepori, 
protagoniste dei recenti traguardi del club e capaci di conqui-
stare con la maglia salernitana uno Scudetto e una Coppa Ita-
lia. Terminano la loro esperienza a Salerno anche il pivot 
Edita Nukovic e il portiere Antonella Piantini, arrivate nel-
l'estate del 2025 e vincitrici della Coppa Italia conquistata nel 
febbraio 2026.  
Con loro lascia il club anche Iuliia Andriichuk, entrata a far 
parte del gruppo nella prima parte della stagione 2025/2026 e 
anch'essa parte integrante del successo nella competizione tri-
colore. Chiude il gruppo delle partenze Cyrielle Lauretti 
Matos che ha scelto di concludere la propria carriera spor-
tiva, salutando contestualmente il club dopo 13 anni di mili-
tanza, vissuti con dedizione, attaccamento alla maglia e 
grande professionalità. La Jomi Salerno rivolge a Cecilie Wol-
ler, Margherita Lepori, Edita Nukovic, Antonella Piantini, Iu-
liia Andriichuk e Cyrielle Lauretti Matos il più sentito 
ringraziamento per il contributo offerto e augura a tutte le mi-
gliori fortune umane e professionali per il futuro.                                           

PALLAMANO

La Jomi conferma coach Chirut 
ma avvia una rivoluzione della rosa
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Manca un mese esatto al taglio del nastro di Eug 
Salerno 2026, l’ottava edizione dei Giochi eu-
ropei universitari – in programma dal 18 luglio 
al primo agosto 2026 – ed organizzati que-
st’anno dall’Università degli Studi di Salerno. 
A trenta giorni dalla cerimonia inaugurale - che 
si svolgerà in Piazza della Libertà a Salerno -  il 
Campus di Fisciano ha vissuto una giornata 
densa di appuntamenti carichi di significato. 
La mattinata si è aperta con l’incontro tra lo staff 
e i rappresentanti degli uffici stampa dei 13 co-
muni (12 della provincia di Salerno ed Avellino) 
che, attraverso le 30 strutture sportive indivi-
duate dall’organizzazione che fa capo all’EUSA 
saranno coinvolti nella manifestazione. Oltre a 
quelle del Campus di Fisciano – compresa 
quella che verrà allestita nel Piazzale UniSA di 
Baronissi per il basket 3x3 – verranno utilizzati 
impianti sportivi di Salerno, Baronissi, Bellizzi, 
Eboli, Mercato San Severino, Avellino, Mon-
toro, Nocera Inferiore, Pellezzano, Ponteca-
gnano, Roccapiemonte e Sarno.  
Quindi il secondo, atteso momento che - attra-
verso il traino di Eug Salerno 2026 - ha final-
mente rivisto la luce: la nuova inaugurazione 
degli studi di Unisound Web Radio che sarà la 
web radio ufficiale di EUG Salerno 2026 e che 
gradualmente riprenderà la sua programmazione 
sotto la direzione del professore Alfonso Amen-

dola, delegato del Rettore della Web Radio e 
della Televisione di Ateneo. 
“Unisound - ha sottolineato con soddisfazione 
il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi 
di Salerno Virgilio D’Antonio - deve rappre-
sentare voce importante per il Campus e per 
tutto il territorio. Il fatto che questo faro della 
comunicazione fosse rimasto spento per un 
lungo periodo rappresenta una piccola macchia 
che ora intendiamo superare con slancio. Eug 
Salerno 2026 rappresenta sicuramente un’occa-
sione importante per sperimentare e far ripartire 
la voce del nostro Ateneo”. 
“Unisound riparte dopo un lungo periodo di as-
senza - ha evidenziato Amendola nell’intervento 
inaugurale trasmesso dagli studi radiofonici - 
approfittando dell’opportunità fornita da questa 
grandissima esperienza sportiva. Ci affideremo 
su tre anime portanti: quella strettamente istitu-
zionale e didattica, quella legata alla comunità 
studentesca e al personale non docente e quella 
che vedrà una partecipazione aperta al territo-
rio. Questo ritrovato spazio e questo ritrovato 
vigore lo dedichiamo anche all’indimenticato 
Francesco Colucci”. 
La mattinata si è quindi conclusa con la Confe-
renza stampa dedicata ai dettagli organizzativi 
dell’evento ad un mese dal via. Un incontro che 
ha visto la partecipazione del Magnifico Rettore 
Virgilio D’Antonio, del Sindaco di Salerno Vin-
cenzo De Luca, di Haris Pavletic, presidente di 
EUSA, l’Associazione europea universitaria 

dello sport, del presidente del Cus Salerno Lo-
renzo Lentini, del presidente di Adisurc Emilio 
Di Marzio e del presidente della Provincia di Sa-
lerno Geppino Parente. “Non  nascondiamo l’or-
goglio e l’emozione -  ha ricordato nel suo 
intervento il Rettore Virgilio D’Antonio - per 
questa occasione che rappresenta una sfida per 
l’Università e per la sua macchina organizzativa 
che ringrazio. Al tempo stesso è il nostro Ateneo 
a sfidare il territorio. Salerno può ambire ad es-
sere una città europea se anche la sua Univer-
sità lo fa. Eug Salerno 2026 è il più grande 
evento organizzato negli ultimi anni da un’Uni-
versità italiana. Non è solo una manifestazione 
sportiva ma anche un momento di composizione 
accademica”. 
“Siamo in presenza di un evento importante - ha 
chiarito il sindaco di Salerno Vincenzo De Luca 
- il cui significato va al di là dello sport. Il terri-
torio ospiterà oltre 4mila atleti provenienti da di-
verse aree europee e questo confronto tra culture 
deve rappresentare un momento simbolico ri-
spetto al tema ineludibile della pace tra i popoli, 
della riconquista del diritto internazionale ri-
spetto alla forza bruta. Tutto quello che va in di-
rezione del dialogo e del confronto tra culture 
aiuta a trovare il modo per convivere tra popoli 
e persone”. 
“Avevamo un grande sogno - ha sottolineato 
Lorenzo Lentini, presidente del Cus Salerno - 
ovvero quello di realizzare nel territorio saler-
nitano una grande manifestazione dopo le Uni-

versiadi. Con l’organizzazione di Eug Salerno 
2026 abbiamo finalmente raggiunto questo tra-
guardo ed ora - ha aggiunto - abbiamo il dovere 
di proteggerlo con una grande organizzazione”. 
Emilio Di Marzio, presidente di Adisurc, ha 
posto l’accento sull’imponenza della macchina 
organizzativa impegnata nella preparazione di 
EUG Salerno 2026. “Per i nostri studenti si pre-
annuncia un periodo di indubbi sacrifici - ha di-
chiarato Di Marzio - che però sarà ripagato dal 
grande evento al quale assisteremo: una grande 
occasione di sport, cultura e condivisione di 
esperienze tra giovani di tutta Europa”. 
“Siamo orgogliosi di essere qui - ha dichiarato 
Haris Pavletic, presidente di EUSA - e di parte-
cipare attivamente a questo evento organizzato 
dall’Università di Salerno. In questi ultimi 
giorni siamo stati impegnati in una serie di in-
contri e visite: sono certo che grazie all’impe-
gno di tutte le componenti in gioco la riuscita di 
questa grande manifestazione sarà assicurata. 
Ringrazio tutti quelli che stanno contribuendo a 
rendere possibile tutto ciò”.  
“È necessario sottolineare - ha dichiarato Gep-
pino Parente, presidente della provincia di Sa-
lerno -  la disponibilità delle amministrazioni 
provinciali a fare sinergia tra le università affin-
ché tutte queste iniziative che sono importantis-
sime per quanto riguarda la partecipazione e la 
diffusione della disciplina allo sport e dell’edu-
cazione dei ragazzi, possano essere d’aiuto a 
tutti quanti gli amministratori locali”. 
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ALTRI SPORT
TUTTO PRONTO PER LA GRANDE MANIFESTAZIONE SPORTIVA DEGLI ATENEI

Countdown al via 
per i Giochi 
Europei Universitari: 
4000 atleti impegnati 
in 2 settimane di gare

EUG SALERNO 2026
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rima dell'Unità d'Ita-
lia, i culti non catto-
lici erano vietati nel 
Regno delle Due 
Sicilie, costringendo 
la folta comunità 

britannica a riunirsi in 
segreto o all'interno della 

legazione diplomatica a Palazzo 
Calabritto.La svolta avvenne il 23 
ottobre 1860, quando Giuseppe 
Garibaldi, in veste di dittatore 
delle Due Sicilie, concesse alla 
comunità inglese il terreno gratui-
to su cui sorge la chiesa come 
segno di gratitudine per il suppor-
to del governo britannico alla 
causa italiana. La posa della prima 
pietra avvenne nel 1862 e la strut-
tura fu consacrata ufficialmente il 
3 marzo 1865. Una lapide bilingue 
sulla facciata ricorda ancora oggi 
questo storico evento. Progettata 
dall'architetto britannico Thomas 
Smith, la chiesa presenta un 
elegante stile neogotico vittoria-
no. La facciata esterna si distingue 
per un portico ad archi a sesto 
acuto, mentre l'interno a tre navate 
conserva suggestive vetrate colo-
rate e un'atmosfera intima e 
raccolta che ricorda le classiche 
chiese cittadine inglesi.

{ arte }

Christ
Church
(chiesa anglicana)

PP

Via San Pasquale a Chiaia, 15B
Napoli
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Oggi!

Il film si basa sull'omonimo 
libro-inchiesta della scrittrice 
Shrabani Basu, che ha riportato 
alla luce questa incredibile 
relazione dopo il ritrovamento dei 
diari segreti di Abdul. Una storia 
dell'amicizia spirituale nata tra la 
Regina Vittoria e il suo segretario 
indiano Abdul Karim.  Nel 1887, 
il ventiquattrenne indiano Abdul 
Karim giunse a Londra dall'India 
per servire la sovrana durante il 
suo Giubileo d'oro. La Regina 
Vittoria, ormai anziana e isolata a 
corte, rimase affascinata dalla 
cultura indiana e dall'animo del 
ragazzo. Abdul divenne in breve 
tempo il suo Munshi, ovvero il 
suo maestro spirituale e insegnan-
te di lingua urdu. La famiglia 
reale e il primo ministro cercaro-
no in ogni modo di distruggere 
questa unione, giudicata scanda-
losa a causa dei pregiudizi dell'e-
poca. Subito dopo la morte della 
regina, il figlio Edoardo VII fece 
bruciare tutta la loro corrispon-
denza privata per cancellare la 
memoria di Abdul dalla storia del 
regno.

Regina del Regno Unito di Gran Breta-
gna e Irlanda e imperatrice delle Indie, 
Vittoria è passata alla storia come una 
delle figure più importanti dell'Ottocen-
to. Attingendo ai diari e alla corrispon-
denza della sovrana e dei suoi contempo-
ranei, Carolly Erickson ne ricostruisce la 
difficile infanzia, senza padre e con una 
madre autoritaria, l'ascesa al trono, 
l'incontro e poi le nozze con il cugino 
Alberto, la nascita e l'educazione dei 9 
figli, la ricerca di un difficile equilibrio 
tra vita pubblica e privata. Ne scaturisce 
il ritratto di una donna nel contempo 
fragile e risoluta che seppe tenere in 
pugno con sicurezza le redini del potere e 
sotto il cui regno avvenne la trasforma-
zione della Gran Bretagna da paese 
rurale in potenza industriale.

All'età di soli 18 anni, la regina Vittoria salì al trono del Regno Unito in seguito alla morte 
dello zio, re Guglielmo IV.  Questo giorno segna formalmente l'inizio dell'età vittoriana, un 
periodo di enorme espansione coloniale, industriale, economica e tecnologica per l'Impero 
britannico. Nel 1876 ottenne il titolo ufficiale di Imperatrice d'India. Sotto il suo regno, 
l'Impero britannico raggiunse la sua massima espansione, coprendo circa un quarto delle 
terre emerse.Monarchia costituzionale: Vittoria aiutò a traghettare la corona inglese verso 
il modello moderno. Pur avendo forti opinioni politiche, imparò a mediare con i potenti 
Primi Ministri dell'epoca, come Benjamin Disraeli e William Gladstone.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Silverio

Papa

La piccola regina. 
Vittoria e il suo tempo
Carolly Erickson

ACCADDE OGGI 1837

Una delle vite più travagliate e drammatiche della 
storia della Chiesa. Si consumò nel VI secolo nel 
pieno della guerra greco-gotica, trasformando il 
pontefice in una vittima degli intrighi geopolitici 
tra Roma e Costantinopoli. Figlio di Papa Ormi-
sda, fu eletto nel 536 da suddiacono su forte 
pressione del re ostrogoto Teodato. Rifiutò di 
appoggiare l'eresia monofisita protetta dall'impe-
ratrice bizantina Teodora.  Per questo fu accusato 
falsamente di alto tradimento dai bizantini. 
Spogliato delle vesti papali dal generale Belisario, 
fu deportato sull'isola di Palmarola, dove abdicò 
l'11 novembre 537 per porre fine allo scisma. Morì 
di stenti e fame sull'isola, i suoi resti rimasero 
nell'arcipelago ponziano.

m
u
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“Victoria”
THE KINKS
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Ha poca 
importanza 
quello che la 
gente pensa di 
me, vera 
importanza 
ha quello che 
io penso di 
loro.

 

il film

 regina vittoria

Vittoria e Abdul 
Stephen Frears

Celebre canzone rock del gruppo 
britannico The Kinks, scritta dal 
frontman Ray Davies e pubblicata 
nel 1969. Il testo esprime una 
profonda e complessa satira 
dell'era vittoriana e dell'imperiali-
smo britannico. Attraverso un 
ritmo incalzante e una melodia 
apparentemente celebrativa, Ray 
Davies mette in luce le grandi 
contraddizioni del diciannovesi-
mo secolo: la finta morale dell'e-
poca, la spietatezza delle classi 
nobili, l'immensità dell'Impero 
britannico, citando terre canadesi, 
indiane e australiane. 
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